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Lavoratori, 
la minaccia contro la 13. mensilità si 
aggrava. Il governo ha imposto la di
scussione d'urgenza in Parlamento. 

Difendete la 13. mensilità! Intensi
ficate la vostra protestai 
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FAMM-SCELBA 
Le riunioni tenute a Napoli ed 

• Milano cui hanno pirtecipnto Ì 
segretari delle Camere del Lavoro 
e delle Federazioni Nazionali, ol
tre n dimostrare la perfetti! effi
cienza delle organizzazioni peii-
feriebe della C.G.I.L.. hanno for
nito ancora una volta la prova 
della sensibilità politico-sindacale 
delle masse lavoratrici italiane.-

I responsabili degli organismi 
sindacali pro\ incitili e nazionali, 
interpreti genuini della \olontà di 
tutta la massa la\oratrice del no
stro Paese, hanno affermato, con 
i loro dorant i interventi, la vo
lontà di reagire energicamente a 
tutte le manovre politico-governa
tive che hanno come obbiettivo 
immediato l'indebolimento t> pos
sibilmente l'asservimento delle or
ganizzazioni sindacali 

• Gli interventi spavaldi e senza 
nessuna giustificazione — fatti su 
ordine del Ministro degli Interni 
— da parte della Polizia in difesa 
dei datori di lui oro che violano 
apertamente i patti da essi sotto
scritti; le disposizioni prefettizie 
concordate precedentemente con 
gli agrari, che vietano la trebbia
tura del grano «ilio scopo di im
pedire la divisione sull'aia col 
mezzadro; l'intervento delle forze 
armate negli stabilimenti e nei de-

ftositi di petrolio, disposto sotto 
a speciosa scusa di garantire i 

servizi indispensabili, ma che di 
fatto ha reso impossibile, fino ad 
oggi, il raggiungimento di un ac
cordo che impedisse il licenzia
mento ingiustificato ed arbitrario 
di ben cinquemila la\orafori: que
sti fatti, accompagnati da interfe
renze dirette od indirette da parte 
del Governo, non sono stati altro 
che la preparazione psicologica al 
lancio di tutti quei piani prean-
nnneiati — nel discorso del Mini
stro Fnnfnni ni Congresso della 
D.C. della provincia di Siena — 
dei quali i primi sono quelli che 
— a quanto sembra — saranno 
presentati oggi olle due Camere 
legislative per la discu^ione. La 
tracotanza del Ministro l'anfani, 
che crede di poter tutto o«jire in 
TÌrtft della sicura maggioranza 
parlamentare, t» di poter disporre 
liberamente dei proventi di Ia\o-
ro, togliendo o modificando a suo 
piacere i salari e gli stipendi, dan
do poteri illimitati e dittatoriali 
A presidenti di istituti assistenzia
li e autorizzandoli a restituire ar
bitrariamente ai versatori i fondi 
che la legge assegnava ad ti«woriii-
zioni assistenziali, non può che 
seriamente preoccuparci. 

Questa continua ed aperta vio
lazione della Costituzione da par
te di tin Ministro che dovrebbe 
essere solerte custode di luiti quei 
diritti che la coscienza popolare 
e la Costituzione hanno ricono
sciuto ai lavoratori italiani, ci ob
bliga a denunciare ai lavoratori 
la manovra che si sta tentando. 
• Mentre il Ministro del Lavoro 

presenta un progetto che impone 
una trattenuta sui salari e sugli 
stipendi, o sulla tredicesima men
silità instaurando il principio del 
risparmio obbligatorio — sulla 
falsa riga di quanto fece il regi
me hitleriano durante la guerra 
— il Ministro della Difesa ha già 
impartito disposizioni ai Distretti 
Militari affinchè preparino In pre
cettazione dei soldati aventi qua
lifiche specializzate. 

Mentre da un Iato ci si appre
sta a far varare al Parlamento ed 
al Senato, approfittando di una 
maggioranza scaturita dall'imbro
glio e dalla coartazione delle co
scienze nelle elezioni del 18 aprile, 
un provvedimento anticostituzio
nale, dall'altro si ha la pretesa 
di riuscire nd approntare un eser
cito di operai specializzati per 
frustrare eventuali azioni tendenti 
a manifestare il giusto risentimen
to dei lavoratori italiani. 

Mentre si vuol compiere — sot
to l'usbergo di una supposta lega
lità parlamentare — un atto inco
stituzionale. ci si appresta a proi
bire il diritto di sciopero che i la
voratori italiani si videro togliere 
sotto il regime fascista, ma che la 
lotta di libera/ione e la democra
zia riconquistata restituirono, at
traverso la Costituente, alle classi 
lavoratrici. 

I rappresentanti dei lavoratori 
italiani, ritmiti a Milano e a Na
poli, hanno apertamente e«prcs*o 
il pnnto di vista delle masse lavo
ratrici. Non valgono ad infirmare 
tali affermazioni l'astensione dei 
democristiani sulla condanna al 
Piano Fanfani. I lavoratori tutti 
senza nessuna esclusione, hanno 
dimostrato il loro sdegno di fron
te a questo progetto. Da ogni par
te d'Italia — alla C.G.Ì.L. ed alle 
Federazioni di categoria — sono 
(riunte decine e decine di telegram
mi e di ordini del giorno di con
danna. E* un plebiscito unanime 
che dovrebbe essere sufficiente 
— se non esistessero altri scopi —• 
a far deflettere il Ministro Fanfa
ni dal compiere un atto non ^ o | 
luto e non sentito dai lavoratori 
italiani. 

Si è detto che noi sindacalisti 
comunisti abbiamo preso posizio
ne contraria per l'abituale e pre
concetta ostilità a tutto quanto 
Tiene fatto dal Governo De Ga-
tpcri. Le dichiarazioni da me date 
alla R.A.L dovrebbero essere suf
ficienti a smentire tali afférmazio
ni. Dissi e ripeto che il progetto 

Fanfani, anzi i progetti Fanfani, 
offrono degli aspetti positivi poi-
thè non mi verrebbe mai in men
te di negare quanto la CG.l.L. ha 
sempre richiesto: e cioè un piano 
atto a rendere possibile la rico
struzione edilizia affinchè noti so
lo si assorba della mano d'opera 
disoccupata edile e affine, ma si 
possa contemporaneamente dure 
un alloggio ni lavoratori senza 
tetto. 

Ma la ragione per cui non so
no d'accordo e che mai mi con
sentirà di approvare il progetto, è 
che questo piano, il quale dovreb
be dare la\ oro e case, venga finan
ziato con un prestilo obbligatorio 
che viene a decurtare In già bassa 
retribuzione dei lavoratori ita
liani. infirmando il principio del
l'intangibilità elfi salari e degli 
stipendi. 

Il Ministro Fanf.mì può presen
tare il decreto alle Camere; i de
putali ed i senatori democristiani 
possono pure approvarlo; i lavo
ratori italiani -non accetteranno 
mai una decurtazione alla loro re
tribuzione. Gli stipendi e i salari. 
la tredicesima mensilità e tutti 
gli nitri istituti contrattuali ri
marranno infatti, lo vogliano o no 
i signori ministri del seslo gover
no De Gasperi. 

RKNATO BITOSSI 

I ( O W E t ì X I IH NAPOLI E JI11, A IVO IL "TOUR,, E' ARRIVATO IN ITALIA 

Le Camere dei Laverò di unta Italia 
hanno Assale I loro oòiehi di Iona 

L'italo-francese Sciardis 
i 

vince con distacco a San Remo 
i ^ ^ "; 

I 

; Badali 9' in classifica a 11 e 49" da Bobet - Nella 
; tappa di oggi il Col de Turini, primo valico alpino 

1) Rivalutazione, 2) raddoppio degli assegni familiari, 3) lotta con
tro i licenziamenti e la disoccupazione, 4) difesa della 13a mensilità 

A Napoli ed a Milano si sono 
svolti i due annunciati Convegni 
delle Camere del Lavoro centronie-
ridioimli e settentrionali, che, con 
l'in'ervento dei rappresentanti della 
CGIL, hanno discusso concretamen
te la situazione grave e complessa 
in cui si battono le mas.-e lavoratri
ci italiane della città e della cam
pagna. 

Centoventot'.o sindacalisti hanno 
partecipato a Napoli al Convegno 
delle C. d. L. centromeridionali. Essi 
rappresentano 35 Camere del La
voro, 28 Federazioni nazionali e 7 
Sindacati nazionali. 

La discussione ieguita alla rela
zione del Segretario dalla CGIL 
Santi, ha abbracciato non colo l 
quattro motivi della grande lotta 
in corso (rivalutazione dei salari, 
raddoppio degli assegni familiari, 

L'ASSURDO "T0T0CASA.. VA IN PARLAMKNT0 

* f La DC impone F" urgenza 
per decurtare la 13" mensilità 

Telegramma circolare di Pastore ai sindaca

listi democristiani in sostegno del •• nano 

Il deeieto sulla * r!costiu7lone edi
lizia • , parte iutcgiante de! plano 
Fanfani, e stalo picsentoto Ieri alla 
Camcia dei deputati, e la maggio
ranza D. C. — nonostante l'opposi
zione del Fi otite — ha appi ovato la 
piocedura d'uigenza. Il secondo de
eieto «assistenza e collocamento al 
lavoio», sari presentato ofe-.il a! 
Senato (questo in seguito a un giu
dizio salomonico dell'on. De Claspeti 
che, dovendo decidere se pi esentare 
ti piano Fanfani prima alla Camera 
o al Senato, ha deciso di dividere .'n 
due li piano e presentare a ognuna 
delle due Carnei e un pezzo di esso). 

La commissione per il la voi o e la 
previdenza della Camera ha deciso 
di scoiivo'gere il pi ondo calendario 

si verso la classe lavoratrice non 
saui-ira con questo piogetto»: oscura 
ed allarmante minaccia. L'altto docu
mento è un telegramma iHervato In
viato dn'l'on. Giulio Pastore ai rap-
proonlant i della con ente d. e. In. 
tutte le CdL e reso Incautamente no
to dal dirigente d. e. di Tei amo. Ne! 
telegramma-circolare. - 1* 011. Pastore. 
che in sfde confederale ' ha sempre 
presi posizione a favore della l iva-
Ìuta7Ìone. riconoscendone la nece:-s'tà. 
difende e sostiene la dccurta/.lone dsi 
calati prevista dal e piano» Fanfani 
Dice Pastore: «Occoire opporsi ma
novra politica (?) contro plano Fan
fani... In ÌROÌ caso est doverono non 
precipitare avversioni pregludizlao... 
Avvertire nostra periferia... ». Ma la 

e disdite le con estietna uigcnra 11 \vciina non deve aver funzionato, per-
decretp Fanfani, fissando l'inizio del c h r , ) a «periferia» d. e. è insorta 
dibattito a domani. 

Il governo Intanto, fatto accorto 
dalle prime ieaz!oni dell'opinione 
pubblica, ha ' cercato di portare un 
qualche emendamento al testo origi
nario del p iogeno: emendamenti che 
pelò non ne mutano muVtnatnente 
la sostanza, che si riassume nella 
odiosa imposizione tendente a falci
diare la 13 mensilità dei lavoratori 
Italiani. Uno degli emendamenti ap
portati al progetto riguarda II contri
buto dello Stato alla costruzione del
le case. Secondo questo emendamen
to lo stato dovrebbe dare un contri
buto Identico a quello previsto per 
le cooperative dalle successive leg'l 
Sereni e Tupini (50 7c). Il contributo. 
però dovrebbe essere erogato sulla 
base di un piano misteriosissimo e 
sul quale Fanfani s'è rifiutato di fare 
la benché minima precisazione. Si sa 
soltanto che il contributo non sarà 
immediato, come prevedevano I de
creti Sereni « Topini, ma sarà sca
glionato nel tempo, il che porterà a 
un effettiva riduzione del contributo 
stesso. C'è da prevedere, inoltre, che 
con una serie dì giuochetti legisla
tivi si farà in modo da riversare nel 
plano Fanfani tutte le erogazioni fat
te In base alle leggi Sereni e Tu-
p.ni. a assoggettare, c.oè. anche I so
ci delle cooperative edilizie alla odio. 
sa imposta sulla tredicesima mensi
lità. 

La posizione del d. e. nel confronti 
del < plano > contro la 13' e stata 
ribadita ht due documenti ufficiali. 
Uno è 1! discorso tenuto da Fanfani 
stesso a Siena. Jn etri è detto che bi
sogna badare alle intenzioni che ani
mano li provvedimento (e le Inten
zioni sono quelle di frenare la «smo
data bramosia di piacere» del lavo
ratori) e che € l'azione dei governo 

anch'essa unanime contro 1! e piano * 

provvedimenti contro la disoccupa
zione e i l icen/Iamenti , ma ancora 
altre cause di profondo malcontento. 
E' apparsa nettamente ad un certo 
pun'o la necessità di coordinare una 
grande lotta unica. 

Santi l'ha detto nel la sua con
clusione: « S iamo un Paese che ha 
raggiunto contratti di lavoro per 
alcune categorie che sono 1 * mi
gliori rispetto ai contratti s t ipulat i 
In altri paesi. I padroni hanno crea
to una s i tuazione in cui l e industrie 
s tesse non riescono a fronteggiare 
il peso che n e deriva. Ora è il 
momento in cui o si torna indietro 
perdendo l e conquiste già raggiun
te. o si va avant i r i formando il s i 
stema soc ia le i ta l iano perchè si 
adegui a l le conquiste più avanzate 
dei lavoratori ». 

La necessità di una lotta generale 
per le riforme di struttura e una 
politica che porti alla conquista di 
queste riforme s' impone quindi a l 
la C.G.I.L. 

N o n sono naturalmente mancati 
in questo convegno i dissensi inter
ni culminati nel la espressa riserva 
dei « cristiani ». per quanto riguarda 
le critiche al p iano Fanfani . Strana 
riserva questa. Eppure l'o. d. g. r e 
spinge espressamente la parte del 
piano che ipoteca anticostituzional
mente i .salari e gli st ipendi (13.ma 
mensil i tà e gratifica natalizia sono 
loro parte integrante) e richiede 
considerazione per le concrete con-
tropopos'e che la CGIL avanza. 1 
d. e. hanno in tutti gli interventi 
ritorto contro gli accusatori di Fan
fani > i! mot ivo dell 'opposizione 
aprioristica mascherandosi so'.to una 
falsa ragionevolezza. 

L'on. Colasanto è giunto oerfmo 

no invitato la Segreteria confedera
le ad iniziare discussioni e .se n e 
cessario un'azione per f i e n a i e i l i 
cenziamenti ed a&oibire la mano 
d'opera disoccupata. I dati e le ci-
f ie — alcuni dei quali interc.-.santi.s-
s imi — hanno ancora una • volta 
mostrato che gli industriali ferma- j ha detto Bitosoi 
no i processi produttivi anteponendo civi l i 

I (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
| SAN HEMO. 12. — Avete ina, vi-
• »fo le bìcic'ette « correre <» sui tulli' 
1 Ebbene, ja ,o stesso ejjct'o a tu'dcie 
• i corridori l'i: lotta contro il o..isiral.> 
.un ventaccio vane che vi Uà tdotmCo 
la .tirada da MOnlpelltcr a .Ifnrs'ptKi 

~~~~~ .p ro'ccn b.itfur J,IH di sella i co<-
iniDostato la sita critica pr.rtendo d a l ' 1,'don Si d i c e c : — .V, arriverà tur-
mancato r innovamento deuli i m - V .} ( I O Diario 

1 loro esclusivi interessi a quelli 
generali della collettività... 

11 compagno Bitossi, Segretario 
della CGIL nella sua lunga e appro
fondita relazione, ha svolto un e^a-
me dei più vasti ed obiettivi di'» si 
siano ascoltati ìecentemente MI que
sti problemi. Egli è giunto ad una 
dimostrazione lampante di quel par
ticolare atteggiamento degli indu
striali di cui parla il comunicato. Il 
Segretario comunista delia CGIL ha 

di.. ». — T.-ircfi un 
perfetto, a 35 all'ora. 

K' finito ti tempo vite Ui cor*a. de 
j)o i P ir t i i f , piendeva un onpiio ne/ 
Affd/I «Tra lieo' 

Il Tour /ili preso 'a sbornia, non 
ruyiona phi.' A Mursiylia In.punts Uà 
fatto »I bis di Montpellier, questa 
rotta dopo mia vlata a ottj. Ilo cltie-
s'.o ad Impiinix dove lut pensa s> de
ciderà lu eorsa; ini ha risposto covi: 
— Sono sicuro ette il Tour si yiuO-
cfien) mila tappa a cronotne'.r'o. 

,. , . . Cor5ti alla morir, ieri, ette ha ines-
di attuare tma contromanovra per..T O „eI- posticci Bobet. Ut i»ayf'<i gml 

pianti industriali che è la causa pr i - , 
:na del l 'attuale disagio urodut' ivo. 
Per contro gli industriali tendono a • 
risolvere tutto il disagio gravando 
sulla mano d'opera .. come si usa — 

nei paesi m e n o 

Trattando poi del la rivalutazionp 
egli ha al le i mato che tale problema 
è imposto da una sentita esigenza 
dei lavoratori e non dalla volontà i 

ies istere agli at'acchi de l la Conrtn 
dustria. 

Passando a trattare del problema 

la yli resta attaccata addosso con 
uno .spillo: 29". Itesisierà? 

Sempre a ualla iMirtbrecht e Lape-
della diaoccUDazione Ritols i ha a t - | £ ' c ' c

t°.r'.a munifica di Paul Neri, 
fermato cho in realtà gli industriali ! f - ^ ' » ^ J , ™ 2 t a - ch< ««• ' -
vogl iono crenre un c l ima di ter-

fcorittnua in 4. pop., 5. colonna; 
Barbili ha ffiKu/aoiirtfo strada tu 

Bt>bet, ma ne lui parsa tu Ijtm-

L ' O F F E N S I V A D E L G O V E R N O C O N T R O I L A V O R A T O R I 

L'aumento del prezzo del pane 
al Consiglio dei Ministri di oggi 

115 liie a partile dal pi imo agosto - Domani Coibelìini 
dovtà rispondere alle richieste avanzate dai ferrovieri 

Il Consiglio dei Ministri si riu
nirà stamane al Viminale per esa-

ad atTernuire che il piano non J "a, n i j , l a r e _ d i c e u n comunicato uf-
fVito Fanfani. poverino, ma i bu
rocrati del Ministero! 

Uguale entusiasmo, uguale volon
tà di lotta'h'a espresso il cohldmpo-
rsneo Convegno della C. d. L , delie 
Federazioni e dei Sindaca'i naziona
li dell'Italia Settentrionale, della 
Toscana e delle Marche che ha avu
to lutilo a Milano. 

La Camprs nel Lavoro di Milano 
al termine del Convegno ha dira
mato un comunicato in cui si pie-
cisa. fra l'altro, chp - la disoccupa
zione ed i licenziamenti sono steli al 
cen'ro della discussione e tutti han-

SCACCO CLERICALE ALLE AMMINISTRATIVE 

9.5C5 voli perduti 
dai d.c. et Bo lzano 

I social-comunisti mantengono le loro posizioni 

B O L Z A N O . 12 — Sono ffianti i 
primi risultati parziali del le e l e 
zioni amministrat ive svoltes i dome
nica a Bolzano, per la prima volta 
dalla l iberazione. 

I risultati hanno messo in evi
denza la cocente sconfitta patita dal 
Partito di D e Gasperi, che ha o t 
tenuto 6.614 voti , pari al 29 per 
cento s o l totale dei voti val idi , c o n 
tro il 49 per cento ottenuto dalla 
D.C. con 16.119 voti ne l l e e lezioni 
pol ì t iche del 1S apri le . 

I partiti del Fronte, nonostante 
la forte d iminuzione del la percen
tuale dei votanti , hanno invece s e n 
s ìb i lmente rafforzato l e loro pos i 
z ioni . I l Parti te Comunista ha r i 
portata 3.992 voti ed il Partito S o 
cial is ta 3.777. 

I riformisti hanno raggiunto 3.533 
voti, i repubblicani 616 e il Volk-
spartei 7.646. 

Scendono in agitazione 
i lavoratori dell'abbinamento 

' NVI corco drlla settimana i laboratori 
ealraturbrl r quelli dipendenti dalle *.-
xtcnde di confezioni in serie, uniti »d 
«Itr.- cstreoiie deI)'abbigIUmrnto. roti una 
preliminare »o*pcn$ione del lavoro mani
festeranno la loro decisa volontà di con
durre l'azione di lotta intesa ad ottenere 
soddisfazione alle richieste presentate in 
ordine mila rivalutazione salariale e 4e-
f!I assegni familiari, al contratto collet
tivo Impiegati ed equiparati, alla garan
zia del posto alla migliore tutela del la-
Toro a domicilio. 

M A L G R A D O L ' A U M E N T O DELLE T A R I F F E 

Le aziende private resistono 
Continua lo sciopero dei gassisti 

Verso rincontro CGIL-Confindustria per la rivalutazione e la disoc
cupazione - Padroni e governo sabotano le trattative coi petrolieri 

K' convocata per questo potnerif-
?io la Segreteria della C.G.I.L. per 
discutere la risposta da dare alla let
tera inviata sabato scorso dalla Con-
(Inaustrla in merito all'inizio dei col
loqui sulla rivalutazione salariale * 
sulla disoccupazione. 

Un comunicato confederale dfch'.a. 
ra che le no'lzle apparse sulla stam
pa. secondo le quali l'Incontro pro
posto dalla Confindustria per domani 
verrebbe sospeso, devono conside
rarsi infondate. 

Prosegue i'agitazJone dei «assisti. 
Ancora oggi l'erogazione del gas sarà 
limitata del 5* r^. ma domani si pas-
crrà all'astensione totale se non sarà 
stato raggiunto un accordo. Un in
contro si e avuto ieri al Ministero 
del Lavoro, ma non ha avuto esito: 
stamani nuovo colloquio. 

La responsabilità del protrarsi del
l'agitazione ricade sulle aziende pri
vate. le quali si ostinano a far muro 
alle richieste del lavoratori. Le azien
de municipalizzate. Infatti, hanno gU 

Tatti i Deputati commisti 
sono tenuti ad essere prestati 
per la sedata di orti 
rif f io alla Camera. ,, 

acceduto al desiderata del gas is t i . 
L'astensione dal lavoro dei petro

lieri continua da dodici giorni con 
la massima compattezza e decisione. 
Le trattative presso il Ministero del 
Lavoro proseguono, li SILP ha de
nunciato all'Opinione pubblica ir» un 
comunicato la particolare lentezza con 
cui queste ai svo'gono *ia per l'in
transigenza assurda dcj datori di la
voro sia per il poco interessamento 
d i e il Ministero stesso sembra porre 
nella composizione della vertenza. 

Mentre le trattative continuano, il 
CIP (Comitato Italiano Petroli) or
gano statale, per cercare di Inaspri
re al massimo la vertenza, per Inca
rico delle aziende petrolifere, pro
segue la sua campagna di menzogne 
puerili, a cui in tutta Italia, reagi
sce la compattezza dei lavoratori. 

La richiesta di un acconto di S.*M 
lire sul futuri aumenti, e della ri
valutazione dei salari e degli stipendi 
è stata posta anche dal personale 
del Monopoli dello Stato, che ha scio
perato ieri per un'ora. 

Si apprende Intanto da Milano, che 
1 seimila lavoratori dipendenti dal-
l l sot ta Fraschini sono entrati ieri Io 
«doperò negli stabilimenti di Milana 
Saranno e Cavarla. Essi |nt»ndonr> 
ottenere con questa lotta il pag4/ne.i'o 
d*l Ml*rl • stipendi arretrati de; 

mese di giugno, contro il ricatto de
gli Industriali che pongono come con
dizione a ta> pagamento l'accetta
zione dei plano di liccnziamenM da 
essi proposto. 

I licenziamenti proposti assomma
no a o t r e 1500 unità. 

Il d.c. D e Mart ino 
s c o n f e s s a t e d a i p e n s i o n a t i 

' TORINO. 12 — Domenica m«»n'na 
si è svo:ta presso 'a C.d.L. una gran
de assemblea di pensionati torinesi. 
Durante '.» riunione è stato stigma
tizzato lì comportamento del Presi
dente de;:a Federazione nazione le 
Pensionati d l ta l l a . il d. e. on. De 
Martano, lì De Martino, nera seduta 
a:.'a Camera dell'* corr.. ha votato 
contro la proposta di concedere uà 
anticipo mensile di cinquemila tire 
ai pensionati. 

K* stata votata «:i*unan|mltà una 
mozione In cui s i chiedono le dimis
sioni dell'oc. De Martino da presi
dente della Federazione pensionati. 

Nella mozione si chiede «neh* l'ur
gente convocazione del Consiglio na
zionale della categoria per provva-
dere olla sua soatltuzloao. 

fichi le — provvedimenti di ordi
naria amministrazione. Ma le n o 

stri • al memoriale contenente le rl-
vendieszioni della catcgoiia. Polche 
a taaiii*-* richieste la Pics idcnzj de: 
OonslRlio r.epuure ha risposto e a 
tnl'altic ha lispoMo In modo insullì-
cletite. il Comitato c e n t ' a e ha pro-

catetforia. 
Il storno 15 avranno luogo ;e prime 

m."inif<?<.ta7loni di pioteita. I mutilati 
percorreranno in corteo .e vie mo
strando >e loro muti!37ionl. 

A Roma il primo comizio nvi-A 
•uogo in detto giorno nlle o e 10 in 
piazza Ss. Apostoli. 

Due editori arrestat i 
per truffet a Milano 
MILANO. 12. — I carabinieri han

no tratto in arresto i: comproprieta
rio e il Procuratore di una C.T=a Edi- ' ca?e. Ur>a decina di mori i . 

t iz ie che c ircolavano 'eri sera ?li clamato l'entiatn in agitazione d^Hj 
Vimit .s le erano però assai più in -
tcressanti . • In realtà il Con.-ialio 
dei Ministri ha deciso di riunirsi 
domani per un " esame della situa
zione economica -, esami» che era 
sjià stato appi ontato nel le riunioni 
dei vari comitati e sottocomitati 
del O R . 

Secondo le indiscrezioni che sono 
«tate fatte ieri sera questo e=rme 
della situazione eccr.r.mica dovreb
be ridursi, nel suo piano concreto. 
a una sola misura: l 'aumento del 
prezzo de l pane. 

II decreto che il governo appro
verà porterà il prezzo del pane a 
112 o 115 l ire il kg. e. questa è la 
novità p iù preoccupante, esso non 
sarà neppure presentato alle Ca
mere . in base a un arzigogolato ra
g ionamento del Guardasigil l i , s e 
condo il quale avendo le Camere 
approvato l'esercizio provvisor io — 
nel quale non erano previsti prez-
r.i poKtici — doveva impl ic i tamen
te intendersi che era stato appro
vato anche l 'aumento del prezzo 
del pane. 

II Consigl io dei Ministri si occu
perà oggi anche de l l e r ivendicazio
ni dei ferrovieri . Corbell ini ha i n 
fatti promesso — di dare domattina 
una risposta alla richiesta d'un ac
conto mensi le di 5000 lire. 

Ne l la loro lotta, i ferrovieri han
no raggiun'o intanto un pr imo no
tevole succe-so: la stessa agenzia 
comunicava infatti ieri sera che una 
commiss ione mista <personali»-am-
mìnistrazione inizierà entro questa 
sett imana l 'esame de l le nuove ta
belle salariali. 

V iv i s s imo interesse ha succitato 
la notizia del ritiro dei rappresen
tanti sindacali dal Consigl io d'Am-
nvnistrazione de l le F F . S S . 

trlce. imputati in una serie clamo
rosa di truffe, per un ammontare di 
circa cento mi.ioni, compiuto attra
verso la vendita di un'enciclopedia 
che. dopi» un lanciti pubb {cltario in 
sr inde Mile che procuiò mo-t|s.<lml 
iolioàcrlttorl. e la creazione di una 
vasta organizzazione, di collaboratori 
non vide mal la lice. 

I due arrestati .'ono il tretita<;ei«*m*' 
Giulio Perlnetti-Ca«-onl e l! qlinran-
Totsenne Car.o Ettore Soreailco. - . 

Un aereo precipita nei Texas 
distruggendo tre case 

S A X ANTONIO iTexas». 12. — 
Un aereo nella marina americana 
è precipitato ieri matt ina all'alba 
nel ce iuro di questa città, causando 
un incendio che ha distrutto tre 

brucili Cosi Roncoli». Si sono fa'.tt 
sotto lmpanis. Brambilla e CameMmi. 

Il liia-inolla delta e'assi fica da la 
febbre atte corse. 

Ogip. primo del « via s. il Tour Un 
fatto la gio.stin per un'Oro sulle slra 
de ri/ Murs'olia. .Si può dire cUe Ina 
p/i"Mi ni [jlro 

Alle 9.26. finalmente, la partenza 
s-ìtì pavé di l.a Bansse. La corra 
ai (umilili in mezxo a Lea Nawcs e 
L'Ksterel, due catene di iuoit;<iQ>i« d i e 
l'accompayiuiìio per molti chilometri 

l'irò tr«ni/H'/I(i ed nllfjjra. og-ji. .Sfi
zio tutti c c - f t l » i corridoi!? A'o. non 
sono «. rott i» ma la fritteci è fatica. 
Dopo In sfnccliiiiuta dt I C I , un po' 
di /ilici a non fa male 

Xicnte da mccon'.are sino a Fteius, 
una solita lunga ma pedalabile, dove 
strappa Cainclli'ni. 

TiN.Vsei'rr lo nuoiianta subito. Clil-
m?.\. Colf, Juan I.es Pms. spioagc 
d'oltraqaio ai pudore, sono pieni' «"• 
belle d.nne d i e ai JTOIIO fatte il ce-
stiline da scAc eoi fazzoletto che di 
inrerrio usnno per i: raffieddoic 

Ad Antilu'A la corsa i-i scalda un 
po': sono due maglie rosse cUc dòn
no battaglia: Tacca e Sdardts (Ut 
xi biittiino dietro Joly e • Tc'ssfiic. 
Acchiappano Tacca, ma Sciaid.'t si 
fugge come mi dGi'olo e non le ve 
vrà più iieistiiio: tini u'o a <5 .il) al
l'ora. A A'irra passa con 1"4J" di tem-
tagglo. 

E' il suo trionfo. A Ponte San Luigi 
ci lasciano oassare in un batter «J'or 
di<o. Sc'ardis Uà portato il vantag
gio a 2'53". mentre il gruppo ;"n 
vecchia. S^to /fobie ha uno xcal i, nin 
è un fuoco di paal'a (Eartsli era y n 
itifin -stia ruota ad ogni modnt 

P'ii severo U tentativo di Crai, a 
Latte. All'inseguimento di Caffi dopo 
Vcntnnig'.'a si buttano Seghezzi e Co 
gan. e lo riprendono prima di rn-
trare a Hordtghcra. 

Aud-avio a vedere l'crrtro: Sciardis 
taglia il traguardi con l'.>2" di' t'fln-
Uigpio tu Caffi cìie vince la volata 
a Ire. T<vro t» SeijUazi. quarto Co-
0«in. foi* nrriuntio lìossels, Gemlniani, 
iVat/M/s. e quindi /; pniiirio compo'fo 
che Bartaii batte in volata. 

' A San Remo abbiamo trovalo la 
oarattensticr. confusione delle corse 
italiane; nr,u è davvero min bilia fi
gura quella che ci abbia ino fatto 

Domani tapna breve ma sala'ci: 1#0 
chilometri da San fìuno a Cannes. 
C'è il Col de Turini (prima catego
ria, »». 1607) su cu: sarà agq'ud'cato 
il quinto lraquardo_ della Montagna 
e gif abbuoni rirtric?:.- *|» a\ primo. 
meno minuto al sccondj 

A T T I M O CAMOKIAN'O* 

li.» 

L'ordine d i arr ivo 
Ecco l'ordine di ari ivo de! a 

tapoa de! Giro di Francia-
1) SCIARDIS (Intcrnaziona e) m 

ore 7.23'53": 2) CatTi (Nord-Est I e 
de Frarce) in ore 7,25'O.V; 3) S"sh"7-
zi (Italia Bi s. t. : 41 Co»*an (Ovfst» 
7. 25"0a": 5) «o.sseei (Belgio B) in 
ore 7.25'.V7"; 6) Gemini ani (Centro 
sud-ovest) s. t.: 7) Mathvò ( B e ^ i o 
Bl ». t.; fl) Sortali (Italia) 7.WT07": 
9) Bevi'acqua (Italia Ai «. t. 

I sindacati inplesi 
deplorano il capitano G'ufielti 
L'Unione dei Sindacati inglesi h» dira

mato un comunicato di energica deplora* 
7>ooe per quanto sia avvenendo celia Fe
derazione Italiana Lavoratori del Mare ad 
opera del Segretario della medesima ca
pitano Giulietti: e I sistemi antidemocra
tici e dittatoriali adoperati dal Segreta
rio rrspoii5abfl> contro t liberi lavoratori 
del mare italiani, rappresentano tma mi
naccia per l'unità e la roiidarirt* interna
zionale dei marittimi in tutto il mondo*. 

Il comunicato prosegue affermando < che 
i marittimi italiani saranno costretti a 
buttare fuori tordo il Joro dirlernte reo 
d'imporre la propria dittatura In un sin
dacato di liberi lavoratori a. 

TIMIDA OPPOSIZIONE DEI SATFI1ITI DEGLI STATI UNITI 

Parigi sqrebbe disposta 
a discutere la questione tedesca 
Eden ad Amburgo e Robertson a Londra-"ll traffico sarà riaperto quando gli 
alleati avranno ritrovato la via di Potsdam,, scrive un giornale berlinese 

Agitaztae contro H (merito 
dei mutilati per servizio 

I. Comitato centrale dell'Unione 
nazionale mutilati per servizio si è 
riunito per esaminare la risposta d*l-
la Presidenza del Consig'lo dei Mini-

PARIGI, 12 — Mentre si a t ten
de la risposta soviet ica alle note 
occidentali sulla quest ione di Ber 
lino, a Parigi, ancor più che a L o n 
dra, cominc iano a manifestarsi l e 
pr ime t imide opposizioni alla po 
lit ica del Dipart imento di Stato. 
Gli Stati Unit i , si dice, vog l iono 
irrigidirsi su una posiz ione pol i t i 
camente e d ip lomat icamente inso
stenibile, che può avere c o n s e g u e n 
ze pericolose: dobbiamo anche noi 
aval lare questa politica o dobbia
mo invece cercare una strada di
versa? 

Le Monde, l 'autorevole ufficioso 
del Quai d'Orsay, conc lude il suo 
articolo di fondo scr ivendo: « N o n 
si otterr«-bbe nessun risultato' l i 
mitando la di«cu?5i*one a Berl ino. 
Xpn si può raggiungere una s o l u 
zione per mezzo di negoziati altri
menti che al largando il dibattito, 
es tendendolo c ioè a tutta la Ger
mania e forse più lontano ancora -. 

In Francia, insomma, s ì r ibadi
sce con insistenza, anche senza e c 
cessiva forza, il punto di vista che 
è Indubbiamente il p iù favorevole 
ad una soluzione del problema t e 
desco secondo gli interessi fran
cesi: que l lo c h e chiede l'ini2io di 
trattative a quattro su tutto il pro
blema tedesco 

' Intanto si segnala un'enorme at
tività diplomatica a Ber l ino e L o n 
dra. Robertson comandante m i l i 
tare britannico in Germania, è ar 
rivato a Londra, d o v e ha avuto dei 

colloqui con Io Stato Maggiore. 
Eden è invece partito in aereo alla 
volta di Amburgo: il Pr imo Mini
stro australiano C h i e f k y è arr iva
to a Berl ino, preceduto dall 'amba-
>ciator e americano in Inghilterra 

Commentando la s i tuazione il 
giornale berl inese Vorwaerts scri
ve: « L« vie di r i fornimento saran
no riaperte automat icamente non 
appena le potenze occidentali 
avranno ritrovata la strada che 
mena a Potsdam e quando, pur con 

increscioso ritardo, accetteranno la 
offerta, avanzata nel maggio 1943, 
dal governo sov ie t i co con la p u b 
blicazione del lo scambio di note 
russo-smerieano per la chiarifica
zione al tavolo di una conferenza 
del le d ivergente di opinioni tra ìe 
due potenze. 

Si annuncia c h e la nuova c o n f e 
renza tra ! governatori mil i tari o c 
cidental i e gl i l ì Ministri Pres i 
denti tedeschi avrà luogo a F r a n 
c o f o n e i! 15 m 16 lugl io . 

CONTROPIEDE 
MARMATI - 'Il contributo degli tlu-

d'ioti I/MIIMIII *'U inttrprttMttont del 
mmrxitmo — te noe rCKservatore Ro
mano — è stara untai noteooìt: Antonie 
l.abnoìa. A. Ijirim. Croce, Arturo J.M-
hnoU. Tomolo. Scali» ». 

(ìramteit ToghatltT Chi tono eottorot 
Marxhlir Baht 

QL1XTESSKXZA - Sempre rorgano 
del Vaticano scritte: * le innumtTtnnli 
disputa sulla " fumteittnra del socia-
!i«sw" — éa Schaeffe, m Sombart, % 

Sortì, a Bernttein — hanno forse chia
mo la qveittontT >. 

Signori, ma come oolrte trovare la 
• qatntettema del toeiaUsmo > fofro le 
POCÌ * tindacalitmo *, e tociaìriformi-
• mn >, « rtnitionitmo >, ece.t 

IMFRPRFTI Al IORI77\TI . « Ina 
pagina receititiima dei Croca — pro
segue il sopra citato articolo — ci sem
bra molto infermante perche il filo
sofo di Petcat»eroli studia il marxismo 
da circa serrani snnt e. per la sua fdu
canone hegeliana, è quanto mai auto-
rlisatn a parlare di questo " materia
lismo storico »» che il marxismo di ieri 
— • specie quello di oggi — imper
sona t realista *. 

Intesi. ì.iberi d'ora Innanii t marxi
sti di andare a studiare il catlolieetl-
ma nei versetti del Corano. 

LE AMBIZIONI SBAGLIATE 
DEI DIRIGENTI SABDISTI 

Articolo di VELIO SPANO 

Con qnett* titolo, che itarehbe | non ti può n o n valutare come un 
forte meglio in tetta • uno « iodiolat to di (rande valore democratico 
analitico della «ita, n» tempo glo- 'Io «degno eoa il quale Ln»tu • j 
riosa e ult imamente un po ' tri«te e m o i amici respingono rant icomn-
aitai meno gloriosa del Partito « i r - .n inno che ti è fatto i m p r o w i t a m e a -
do d'azisne, vogliamo ijni semplice-j te loce nel le tesi dei suoi avversari 
mente iadirare la diitanxa che si è i dopo il 18 aprile, irna'i a fienili-
andata allargando fra la fnn/ion» <*ar« che i firmatari dt l la mozione 
che il Partito d'azione potrebbe ve
ramente e dovrebbe avere r qnella 
rhe i tuoi dirìgenti gli attrihniiro-
no o p iò esattamente si attribui
scono. 

Intendiamoci: lontana da noi 
l'idea di porre Emilio l .ntfu «allo 
«testo piano di alenai «noi attuali 
contendenti e di mettere in dubbio 
il posto invidiabile ch'egli, con la 
sua altezza morale e la sua dirittu
ra, ai è conquistato nella storia sar
da di qne«ti ultimi trentanni . Con 
tat to il rispetto che ti d e \ e a no
mini come Mastino. Oggiano ed al
tri dell'opposta corrente, l'azione di 
Lussa — anche attraverso i tnoi er
rori — è stata costantemente ispi
rata a tale senso di civismo e di 
disinteresse personale ch'essa costi
tuisce oggi nn patrimonio, non sol. 
tanto per il amo partito, ma per tntta 
la democraaia iarda. E •ojsraltntto 

Sla«tÌno intendono porgere « n i ma
no alla Democrazia cristiana o ri
vendicarne per tè in Sardegna la 
funzione reazionaria rhe il partito 
di De-Oasper i e dei gesuiti è ve 
nato assumendo nella rifa naziona
le. La posizione unitaria di Lassa 
e dei suoi amiri costituisce indub
biamente oggi, da parte < sardista », 
l'nnira vera garanzia di ront inn i t i 
democratica. Ma è naia solida ga
ranzia? . 

Noi non lo crediamo e appunta 
per questo parliamo delle ambizio
ni sbagliate «lei dirigenti dell'ex 
partito «ardo preti in blocca i «rasli, 
accentuando artifirtosameute Cuna m 
l'altra delle esigenze «alla base del-
le qttali il partita è «orto. *t astrag
gono dalla realta, escono fnori dal
la storia e uccidono senza voleri* 
il loro «tesso partito. 

Il Partito tardo d'azione i aorta 
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_ da ao B o r t n e n t o temi-ipoateuieo è 
m a n e comhatteuti i l icbe mi la baie 
di una doppia etigeoza au tooon i i ta 
o tociale. (non ooci i lUta) , io un 
momento t lorico nel liliale U ma* 
•e lavoratrici tarde legate al modo 
tradizionale > di produttore . ( tonta 
din] e pattori) non avevano n e n u 
na forza politica che promuoveste 
la deoiocratirzazione dell'economia 
•arda e le organizzane nella lotta 
contro lo Stato ai-centratore e fìsca 
le, etprei i iona di intereui imperia 
listici continentali e del più vieto 
cnncervatnritmo «ardo, e per una 
redenzione umana delle matta ru
rali socialmente 'disgregate ed op
presse dalla miseria cronica e dai 
residui fortissimi di una vita di ti 
pò feudale. Per* questo il Partito 
d'azione tardo, anche te all ' ioitio 
vi aderirono notevoli nuclei operai, 
particolarmente a* Cagliari, fu et-
tenzialmente un partito di conladi
ni. Ma l'autonomismo — per essere 
contenuto di un partito — non pò-
ttva rimanere generica espressione 
di uno stato d'animo regionalistico. 
senzi rischiare di diventare un mito, 
quando ' lu t t i gli altri partiti ave 
vano accettato le basi della lotta 
autonomistica. £ l'ideale di reden 
zione umana * delle masse rurali 
(quello che Liliali chiama sociali 
sino) non poteva più costituire una 
hase fondamentale del movimento 
sardista quando il movimento prò 
priamente socialista era impetuosa 
mente passato sopra ai confini del 
barino minerario, aveva profonda 
mente scosso le masse dei contadi 
ni e dei pastori poveri in tutta l'iso 
la attraverso una vasta rete di eoo 
perative agricole e di leghe, ed era 
riuscito persino a creare una rela
tivamente solida organizzazione co
munista in tutte le province e in 
quasi tutti i centri rurali della Sar
degna. A questo punto il Partito 
sardo, per poter esistere senza ca 
dere nella demagogia o nell'equivo 
co. doveva chiaramente diventare 
un partito di ceti medi della ritta 
e della campagna; meglio, un parti
to democratico avanzato che orien 
tasse i ceti medi della città e del 
la campagna verio la sola alleanza 
politica e tociale che possa ettere 
solida caranzia di durature realizza
zioni autonomistiche, democratiche 
* sociali: l'alleanza con la classe 
operaia e, per dirla in termini po
litici attuali, il Fronte popolare de 
mot-rauco. 

Questa, che era ed è per il Par-
tito d'azione la sola via di salvez
za e il solo modo di svolgere una 
azione democratica proficua in Sar
degna, è stata rifiutata dai dirigen 
ti sardisti: gli uni, quelli di tini 
«tra. hanno perseguito l'utopistica r 
sbagliata amhirione di « fare la con
correnza > at comunitti in seno alla 
classe operaia o addirittura di muo
vere alla conquista di minatori, con 
quale risultato tutti possono oggi 
% edere; gli altri, quelli di destra, 
hanno decisamente abbandonato le 
posizioni democratiche iniziali, ai 
sono messi a trastullarsi (in Sarde» 
fina!) con le acemenze della « terza 
(orza > e recentemente, dopo il 18 
aprile, hanno addirittura adottato 
—- in generale senza convinzione — 
la bandiera dell'anticomunismo, pre 
tendendo poi che anti-comunisti ti-
F ni fica semplicemente non-comunisti . 

Ma non si tratta per fortuna sol
tanto dei dirigenti. Sì tratta di quel
le decine di migliaia d i 1 tardi che 
credono ancora, almeno sentimen
talmente, al partito tardo, ti tratta 
della Sardegna. E proprio per que 
tto noi non possiamo limitarci alla 
critica e non possiamo neanche iro 
postare una politica di tentimenti . 
sulla base della profonda aimpatia 
che abbiamo per combattenti m o i r 
Lussa e Giacobbe e della profonda 
affinità democratica che ci leva al 
le loro posizioni. Non spetta a noi 
prendere partito nell'aspra polemi 
ca eh divide oggi i dirigenti del 
Partito sardo d'azione. 

Naturalmente noi non possiamo 
non tener conto del fatto inoppu
gnabile che ; la corrente < Lutiti ai 
mantiene tenacemente aggrappata a 
un terreno d'axione democratica. 
mentre «li altri aeivolano ogni gior
no tul terreno reaaionario e tu quel 
terreno tentano di far concorrenza 
alla Democrazia cristiana. Questo 
rendo immensamente p iò facile naia 
a7ione comune, rivendicativa e de 
uiocratica. tra i l Fronte popolare e 
il Partito tardo d'azione socialista 
Ma la corrente proceduralmente 
trionfalrice del ' Partito tardo d'a 
zinne continua a sostenere la neces 
sita di an'azione democratica oer 
i Contici! di Bestione, per la Cotti 
m e n t e della Terra, ecc. E anetto of 
Tre senza dubbio on terreno profi
cuo per un'azione comune contro le 
forse reazionarie e contro il reati 
me democrist iano, as iane comune 
rh« non ouo ettere compromessa 
da una polemica tia pure aspra fra 
$li amici di Lnssu e i tuoi «s-ae-
guact. Senza minimamente finanzia
re al • • t i r o diritto di critica poli
t ica, noi pereecaireano * d u q n a la 
nostra l inea anitarìa a e j confranti 
des ì i amici di Lassù, naturalmente. 
ma anche Bei confronti «ledi altri 
« s a r d i s t i » r * \ V- t-^ ^ • • 

Sara proprio aulta ba ie detTat-
tegs iamento che e l i amici di Matti
no assumeranno verso di noi con
cretamente. che rari chiaro per tot 
ti in Sardeana t e e vero che per 
essi • anti-comnaìimo » • vuol dire 

I soltanto • Bon-coarnaisaao » e a* * 
' vero ch'etti vogliono veramente lot

tare per la redenzione del le inatte 
. rurali tarde. Se qoet te loro posizìo 
> n i tono sincere, non c'è dnhhio che 

Toni t i del Partito tardo d'azione 
potrà ricostituirsi. Se oneste loro 
p o s i z i o n i ' s i riveleranno invece c o 

,.- m e nna mera ipocrisia polit ica e co 
n a nna tnperstite melanconia de-

-J mocratica di nomini che hanno isn-
f- . boccata aeaza ritornì la via della 
'-* "- reasione, ebbene, ett i coavoclieraa-
S'% sto verso la Democrazia cristiana 
^-- qnegli elementi conservatori che ao 
;. -• _ n o ttnora riasciti a sottrarre alle 
y^x' bramosie elettorali del partito al 
jy;„• governo e perderanno qaegli eie-
l*g~ menti democratici che finora li ee-
t .r* guano. L'eventualità che nn nomo 
fi% ' come Melit posta domani eedere al 
•|*- Parlamento a fianco di on Chieffi. 
•&£:• non è cosa che ci po*ta «paventare 
^"•(*'Ma comnnqne l 'eoaìvoco «ari ehta 
%s> r i to . E a* non ci «ari p ia posto in 
j ^ y Sardegna per nn Partito aardo d'a 

L»;. « ione necito > dai «voi ttetri diri 
Z0 gent i , almeno I democratici ttaran-
^ J n o coi democratici e Ì reazionari 

col reazionari. 
He*, VELIO S P A N O 

r o n «a e «a R o m «a 
..Ir.' 

LO STANZIAMENE):DEI FONDI PER GLI,ENTI ASSISTENZIALI 

Aperto sabotaggio al 
della C.d.L. per le colonie 

piano 
eslive 

a 

8 milioni alla Camera del Lavoro e 80 alla Pontificia Commis-
' sione • Scuse e pretesti per la mancata assegnazione ai Comuni 
democratici - Una riunione sull'argomento dell' Esecutivo camerale 

* ( 
'' Un primo positivo ributtato della 

lotta sostenuta dagli organismi de
mocratici per le colonie e s t h e al 
figli del disoccupati è etato rag
g iunto ' Ieri con l'assegnazione di 
coni plessi v-i 35 milioni destinati al
l'ODI e alla C d l x , • > 

Purtroppo la cronaca ' deve con
temporaneamente registrare u n fatto 
che conferma In modo grave la tesi 
da noi più tolte esposta: Il favori
tismo esercitato dalle autorità nel 
confronti delle organizzazioni di t i
po confebsionale ed 11 sabotaggio 
esercitato verso la Camera del La
voro In particolare La cifra Infatti 
assegnata alla C d L è Indicativa di 
tale atteggiamento: otto milioni e 
belcentoventiclnque mila lire, di 
fronte agli ottanta milioni dati alla 
Pontificia Commissione di assister) 
za o 1 34 al CIP. 

Contro tale decisione 1 rappresen 
tanti della C d L Drandani e Cian
ca, convocati presso 11 Comitato per 
le Colonie estive dell'Assistenza Pott-
Belllca. per apprendere 1 risultati 
della ripartizione del 180 milioni 
stanziati, hanno ieri energicamente 
protestato, facendo rilevare che la 
cifra di ti mil ioni poteva ritenersi 
tutt'al più un primo anticipo, cui 
dovranno far seguito altri stanzia
menti dai fondi che saranno tra po
co erogati nuovamente 

A sostegno di questa esplicita ri
chiesta Cianca e Brandanl hanno 
ricordato come la C d L . già avesse 
ridotto, per adeguarsi agli scarsi 
stanziamenti del Ministero degli In
terni, il suo piano di assistenza da 
ottomila bambini a cinquemila due
cento. cifra che però deve ritenersi 
limite, i n quanto i l ridurla signifi
cherebbe un tero at tentato alla sa
lute di troppi bimbi poveri i 

Per tut ta risposta i rappresentanti 
della C d L si sono sentit i ripetere 
la scusa che la Camera del Lavoro 
non era sufficientemente attrezzata 
e che non dà garanzie dal punto di 
vista assistenziale. 

A questa, che è una delle « trova
te » propagandistiche di certi fogli 
notoriamente go\ernatlvl . Brandanl 
e Ciacca hanno risposto consiglian
do l funzionari delI'Ass P. Bellica 
a mettersi al corrente. Da tempo 
funziona infatti presso la C.d.L. u«a 
apposita sezione assistenziale. TINCA. 
che non è affatto ignota a centinaia 
di migliala di lavoratori romani 

Per quanto riguarda poi la e ga
ranzia a che a detta degli stessi fun
zionari. la C d L . non offrirebbe, sarà 
bene che sempre 1 sullodatl funzio
nari ricordino essere la C d L . u n 
organismo comprendente oltre tre
centomila lavoratori organizzati 

Le scuse cui sono ricorse le auto-i 

rttà sono quindi al solito, quelle che 
\engono ripetute da un mese a quel-
la parte < dalla stampa del « boys-
couts ». • -• 

E anche a proposito del mancato 
stanalamento per le colonie del Co
muni democratici della Provincia, le 
5cuse sono state le usuali; e cioè 
che. essendo 1 Comuni In passivo. 
la Giunta Provinciale Amministrati
va non avrebbe autorizzato l'eroga
zione di fondi. 

Evidentemente si finge di ignora* 
re che 1 Comuni hanno già iniziato 
a far funzionare delle colonie, soste
nute dalla solidarietà popolare. E si 
finge di Ignorare d'altro canto che 
11 Comune di Roma. In deficit per 
miliardi, ha o t tenuto 70 milioni di 
assegnazione extra, non si sa a 
quale t i tolo 

Di fronte a questi precisi argomen
ti. che Brandanl e Cianca hanno po
eto ai funzionari del Sottosegreta-

rìato, costoro non hanno saputo che 
giustificare l'operato dei Minuterò 
degli Interni, rifacendosi alle dispo
sizioni. al regolamenti . . etc. , 

Per nulla soddisfatti ' di tale at
teggiamento, - 1 rappresentanti la 
O d L „ hanno reso noto di dover 
riferire In m e n t o alle massime istan
te dell'organo > camerale, affinchè 1 
lu\ oratori siano informati di que
ste manovre, sempre p iù sfacciata
mente intese ad escludere la C d L . 
dall'attività di assistenza di cui es
sa si è fatta per prima promotnee. 
La C d L è decisa infatti a far sen
tire alle autorità — che appoggia
no apertamente 11 monopollo della 
P C A — tutta l'Importanza e 11 
peso della sua organizzazione, forte 
di migliaia e migliaia di lavoratori. 

A tale scopo stasera si riunirà lo 
Esecutivo della C d L . per discutere 
In merito a questo fondamentale 
problema cittadino. 

% DRAMMATICA DISAVVENTURA DEL FALSARIO MERCURIO 

Rapito dai "gangster» 
è costretto a sborsare dieci milioni 

V „, " ^ — ^ — — — — — — — — — — — — — — 

* Un contrabbandiere francese organizzatore del 
grosso colpo - Segregato in una casa solitaria 

La Squadri Mobile ha rcio noti ieri 
altri particolari circa le indagini tul fa
moso icandalo dei falsi mandali del Mi
nistero dei LL. PP., 

Nel corso dell'inchiesta si venne a co. 
oosceoza di una rendita aTTenula a Ce. 
nova nel mese di giugno, di una Fiat 
1100 fuori sene «- di un autopullman di 
proprietà del Mercurio, per l'importo 
complessivo di sei milioni. 

I due veicoli erano stati venduti da 
certo Marco Ga *i, noto contrabbandiere, 
residente a Genova il quale, interrogato 
in seguito dalla Questura di Genova, non 
-•olle fornire particolari 

Approfondila l'inchiesta in questo sen. 
<o ed in base anche alle deposizioni del 
Mentirlo, la Polizia potè stabilire che il 
Mercurio ste«so rimase vittima di una 
iratissima estuistone, con sequestro di 
persona, ad opera di alcuni individui ili 
>nn Remo chi1 per la sua lihcra7Ìone, 
pretesero la somma di olire 10 milioni 

II ratto a* venne il 2 giugno scor«o. 
quando r^li M tro iata a San Remo con 
la moglie. Giù rppina Cipriano e con il 
suddito francese Jacques Alberto, resi
dente a Nizza, al quale appunto il Mer
curio a v o a dato appuntamento per con. 
segnargli la somma di 20 mila frantili 
svizzeri con l'impegno di acquistare in 
Francia della merce pregiata 

K Mentre il Mercurio usciva da un risto
rante, con la moglie e il francese, ven
ne avvicinato da tre individui, i quali, 
qualificandosi per agenti di polizia, lo 
fecero salire su una macchina, guidata 
da] Gatti, assi rendo che lo avrebbero 
condotto alla Questura di Geno* a: in 
un'altro auto, e cioè nella Fiat UDO. pre
sero posto l'Alberto e la Cipriano 

_ Ad Alassio, perii, i ire sedicenti agen
ti, fermatisi in un ristorante per man
giare. chiesero per la liberazione del 
Mercurio la somma di IO milioni. 

Egli, dopo alcuni mercanteggiamenti. 
dovette accettare. Allora tenne condotto 
a Genova, in casa del Gatti, dove ri
mase sequestrato, in atlca che il Gatti 
steso rcuh/za'-.e con In tendila della 
Fiat 1100, apparti nenie al Meri uno. par. 
te ili Ila «omnia richiesta. Infatti costui 
la tcndettc ed il ricatato fu divi<o tra 
i ricattatori Per sé il Gatti, intascò la 
somma di un milione e mezzo | malti-
tenti però che atevano intascato tre 
milioni, trattennero amora il Mercurio 
chiedendo la consegna di altro denaro. 

Il ricattato promi'e di cedere uno dei 
suoi autopullman e, per trattarne la ven
dita, venne a Roma con il Gatti, il 
quale, ottenuta l'intesta/ione a suo nome 
del tcicolo. acconsentì a lasciare libera 
la vittima. 

INTOLLERABILE COMIZIO REPUBBLICHINO AL PROCESSO KAPPLER 

/ congiunti dei martiri abbandonano l'aula 
per protesta contro i difensori del carnefice 

Un'avvocatessa insulta i partigiani» esalta la figura di Kappler, ma poi 
chiede aiuto alla polizia - La sentenza sarebbe anticipata a giovedì 

La tens ione che era venuta acuen
dosi con l'inizio delle arringhe In 
difesa di Kappler e del suoi com
plici, è esplosa ieri pomeriggio per 
la voluta malaccortezza dell'avvoca
tessa Piatta. La 'quale, dopo aver 
svolto Indisturbata (da parte del 
Tribunale) u n vero e proprio comi
zio repubblichino, lanciando le p iù 
calunniose ingiurie contro 11 movi
mento partigiano, è passata a tes-

Convocazione dei dirigenti 
sindacali comunisti 

t compagni membri del comitati 
direttivi sindacali di tutte le ca
tegorie sono convocati mercoledì 
alle 19 in Federazione. Nessuno 
manchi. 

alto tffaÈo della i l i 
Oggi si riunirà alle 17,30 la Com

missione Esecutiva della Camera del 
Lavoro. Nella seduta, verrà esamina. 
ta la situazione creatasi in questi 
ultimi giorni negli ambienti di la
voro per l'ormai noto < piano Fan-
fan! » che ha destato vivissima preoc
cupazione negli impiegati e negli ope-
•rai per gli annunciati decurtamenti 
della 13. mensilità, e nella massa di 
disoccupati per il prospettato peri* 
colo di un servizio obbligatorio del 
lavoro che comporterebbe una serie 
di gravissimo conseguenze. 

Anche per la rivalutazione delle 
categorie e del salari la C. E. esami
nerà gli sviluppi dell'attuale situa
zione e prenderà le decisioni più op
portune. . =• •» * » i 

Altro punto all'ordine del giorno 
della riunione è quello che riguarda 
gli stanziamenti per le colonie estive 
diurne e temporanee che sono state 
organizzate della Camera del Lavo
ro. Una precisa posizione sarà anche 
presa per quanto riguarda il misero 

R M T I 
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roroM&K 
KtKAZlE GARIBALDINE. — La 

responsabile delle ragazze Oar.baidt-
ne. mercoledì ore 18 precise, per una 
Muntone straordinaria in Via Grego
riana 54. 

• • • 
AVAN'GCASDIE GAKIB \LDINE — 

Tutti i responsabili delle Avanguardie 
Garibaldine mercoledì alle ore 1S in 
Via Gregoriana 51. Si prega di non 
mancare. 

• • • 
CONSULTE POPOLARI RIONALI — 

l a riunione delle Gomulte avrà luoao 
martedì 13 alle ore II Is VH Grego-

stanziamento di appena otto milioni 
» elargito » ieri dal Prefetto, e del 
quale parliamo in altre carte del 
giornale. 

La riunione perciò si presenta 
estremamente significativa per la va . 
stltà e l'importanza dei problemi che 
dovrà esaminare. 

Intanto ieri sono continuati a per
venire o.d.g. di protesta al'a Se 
greteria della C.d.L. per n piano 
della « totocasa ». Ormai quasi tutti 
i dipendenti delle fabbriche e uffici 
romani hanno espresso il loro pare
re sfavorevole all'ultima trovata go
vernativa e la loro solidarietà con le 
proposte avanzate In questi ultimi 
giorni dalia Camera dei Lavoro e 
dalla Confederazione Generale del 
Lavoro. SI guarda infatti con molta 
fiducia alla richiesta della C.G.I.L. 
tendente alla completa ritrattazione 
de] piano studiato da Fanfani ed ap
provato dal Consiglio dei Ministri. 
in tutti gli ordini del giorno Un'ora 
pervenuti alla Segreteria v Camerale 
si plaude infatti all'iniziativa della 
Confederazione e ci si dichiara di
sposti ad accettare tutte le disposi
zioni del caso che la C.G.I.L. riterrà 
opportuno emanare. 

sere II panegirico dell'assassino del
le Posse Ardeatine 

E' s tato a questo punto che le 
vedove e le ' madri del 335 martiri. 
dopo ripetuti e vani tentativi di far 
misurare l termini all'oratrice. han
no prorotto in invett ive all'indirizzo 
di Kappler e del suo difensore In 
gonnella Quindi, in segno di pro
testa. le donne h a n n o abbandonato 
l'aula, non senza aver prima gri
dato al Presidente: e Datesi! la me
daglia d'oro 1» Kappler ha accolto 
la proposta coprendosi il volto con 
la mano destra. 

Immediatamente eono state Im
partite disposizioni al servizio d'or
dine di raddoppiare la sorveglianza; 
un cordone di carabinieri \eniva co
bi formato all'esterno del tribunale 
per Impedire al familiari deìle vit
t ime di rientrare nell'aula 

L'avvocatessa poteva cosi conclu
dere il suo comizio. « stlEtnatizzan 
do » la vigliaccheria dei gappisti ed 
esaltando, questa volta giustamente 
il sacrificio di u n brigadiere 11 qua-
'e. in occasione di una rappresag'ia 
fuori Roma, si confessò au'ore del-
1 attentato, risparmiando cosi ".a vi
ta a 19 persone A 19 oerso ìe t-er-
chè — e questo l'avvoca1 essa non 
l'ha detto — il brigadiere doveva 
essere fuci lato anche lui come cen
tesimo ~ed era stato già arrestato ed 
Informato della rappresaglia che 
stava per avvenire. 

Ha quindi iniziato a parlare l'av
vocato Calassi, il quale, per elustifl-
care il crimine di Kappler. ha ricor
dato l'Incendio del Relchstag. il ro
go della sinagoga di Berlino col sa
cerdoti e 11 pubblico de! fedeli, gli 
stermini dei ghetti , gli sgozzamen-
tl delle S A ed altri precedenti sl
mili. che fanno impallidire la stra
ge delle Ardeatine 

Alla fine dell'Udienza, la signora 
Piatta è uscita dal Tribunale in jeep 
coperta, con una scorta di quattro 
poliziotti Evidentemente le sue ar
gomentazioni. valide in tribunale al 
di là della transenna di ferro, die 

blnleri. possono non esserlo anche dre del martire Rocchi, fucilato al e 
faccia a faccia con u n familiare di 
un caduto delle Ardeatine. 

Il Presidente Fantoni ha Intenzio
ne di anticipare la sentenza a gio
vedì sera-

La madre di nn martire 
è morta di crepacuore 
Profonda impressione ha suscitato 

ieri, tra il folto pubblico presente 
a! processo Kappler. la notizia, dif
fusasi mentre la difesa tesseva l'e
logio del boia e vilipendeva gli eroi
ci gappisti, della improvvisa morte 
della signora Elvira Bernardini, ma-

Ardeatine. La signora Bernardini 
aveva seguito attentamente 11 proces
so Ksppler, assistendo a tutle le 
udienze. 

Dopo aver ascoltato con le lacri
me agli occhi !a requisitoria del 
Pubblico Ministero, si era messa a 
letto e sabato si è spenat, tra li cor
doglio dei congiunti. 

Il compagne Mario Patriarca della Prevident* 
Sociale si è unito ieri in matrimonio con la 
gentile signorina Antonietta Fois. Ai novelli 
spihii anqun viTK-omi. 

I compagni Mario e Giulia Gancci cono «tati 
allietati dalla nascita di una granosa setnn 
dogenita alla quale imporranno il gentile nome 
di Stefania. Le migliori felicttaiiom de • l'U
niti .. 

A proposito 
della Scuola di Bracciano 
In riferimento all'articolo apparto nel 

D. 95 del t t aprite MS seconda patina del 
nostro ilordale dal titolo « Un aoldato 
lorWe dalla Scuola di Braeeiano », tenia
mo a dlchlarair ehe a serulto di docu
mentate Information! fornite dal Coman
dante della Scuola è risultato che tutti 
1 militari di starna alla Scuola di Brac
ciano hanno Uberamente votato nelle cic
cioni del IS aprile, tranne la modesta 
percentuale del t.< per eento di cui al
cuni perchè non Kcrlttl nelle liste elet
torali, altri perchè I retativi certificati 
non perennerò In tempo al Comando ed 
altri Infine perchè prlii di roto a cause 
di condanne penali. 

Per eoiretteiia «lornalUtlea diamo vo
lentieri atto di quanto sopra, riconoscen
do l'Infondatctta dell'orticolo citato che 
qui tiene rettificato. 

Diffida 
SI è prevntatn ad una nostra Sezinne tale 

Knlngnê i Radame* di Duilio, nato a Mollarli] 
(Bologna) il 22S-I92» residente a Milano alto 
in. 1,70 circa affermando di e«ere cittadino 
ru-̂ o H prigioniero di guerra, che si è !m-
proTrisamente ecrliwalo quando ha mentito che 
il telefonava all'imbasciata Sovietica 

Si traila di un truffatore che. eon la sua 
fonogenia della lingua rinsa, cerca di ratpire 
ta hunna fede dei compagni 

Tutte le Seilonl sono tenute a non pre«hr<)li 
alcun aiuto e ad auerlire la ledcraiinne qua
lora si pre^enta-^e. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MXRTbUr 

Li reipsoiabili (tmminili delle «noni del 
l'Vqro alle IR.3(1 in federanone 

Oli agit-prop., gli addittl-ilampa, i rtspon 
ubili • Grippi Amici dell'Uniti - ed i Tinni
tati di diffusione delle Stilimi Latino Metro-
nio. Maizini. Unite Mario. Monte Sacro. Qua
drare. Salario. San Saba e \al Melimi sono 
convocati alle ore 20 nelle rispettive sedi. In
terverrà un att'vi-ta della Federaimie 

I rtiponiabili giovanili di «mone alle IS 
ia Federazione. 

Lt raiponsabili di uiiont dilli ragam al
le 18 in Federazione. 

Alimiatariiti: i compagni del colutati di 
cellula, delle commissioni interne, del diret
tivo cndacale e un compagno per ogni luogo 
di laverò alle IS in Federazione. 

STEFEfl: l'intercellulare al completo alle 17 
n Federazione. 

Firraviirl: la commissione di lavoro alle 
ire IR in Federazione. L'intercellulari al com 
pietà alle 19 In via Rari. 

II ugritari I gli Iiptttori dell'Agro Romano 
alle 17.30 in Federazione 

UKRCOLEDI' 
Gli agitprop., gli tMitfi-stampi, i reipon-i 

labili - Grnppi Amici dill'Oaili - ed i Comi-1 
tati di diffusione delle Sezioni Casal Bertone 
Magliana. Monte Verde. N'omentana. Prati. Pr 
ma\alle e Tihurtino *ono convocati alle ore 20 
nelle rispettive sedi. Interverrà un attivista, 
della Federazione 

Comunali: l'interccllulsra al completo al
le 17 io Federazioni. 

Voli per la cura delia pertosse ! 
11 14 p v. la L A I. (Lince Aeree 

Italiane S p A.) inizicià una s e d e 
di voli bisettimanali (meicoledi e 
domenica) per la cura della pertosse. 

Nel giorni suddetti il torpedone 
adibito al trasporto del pazienti al
l'Aeroporto dell'Urbe, partirà dal-
l'Uillclo Passeggeri « ITALIA-LAI » 
(Via Amendola, 24) alle ore 19,45. 

Per Informazioni dettagliate, tarif
fe e prenotazioni rivolgersi alta Di
rezione dell'Aeroporto Civile dell'Ur
be (tele/.: 880 834 - 880.741) ed alla 
L.A.I. - Scalo di Roma . Aeroporto 
dell'Urbe (telef 885 074). 

Corsi di preparazione agli esami 
L'Istituto « A. Farnese » (Sezione 

corsi autorizzati) via Farnese 8 
(Frati) inizierA giovedì 15 luglio i 
corsi est ivi di preparazione agli 
esami per tutti i tipi di scuole. In 
tale giorno si i n i z e r a n n o altresì i 
corsi special i estivi di prepara.-.ione 
agli esami di ammiss ione alla Scuo
la Media e di Licenza Media T e 
lefono 361971. Orano di S c u d e 
ria: 9-12 - 16-21. 

Miss Università 194S 
Mercoledì 14 luglio 1048 nei s a 

loni della Piscina del Foro Italico, 
dal le ore 21 in poi, Gian Bal lo per 
l'elezione di Miss Università 1948. 

Le candidate dovranno es ibi te la 
tessera universitaria 

Prezzo per UmveiMtari: L 300 
consumazione compresa 

Organizzazione ed Orchestra del le 
Grotte del Piccione. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min 10 par • Neretto tarlila doppia, 

Questi avviai si ricevono presso la 
rnnresslonarla esclusiva 

SOCIETÀ' PER LA PUBB1ICI1A' 
Ih «TALIA fS.P.I.' 

Via del Parlamento n i . Telefono 
Gì-37? e 63-9R4 ore R.3» !S. 

Ormatimi L l t 

ATTENZIONE'Il Stendila estiva pelline p.chl 
ijiorni! \nlpi J0OO in poi. Pellicce 12 000 in 
poi. la peiliorne più belle più elejinti pa
gamento un amo senza antinpo I \ M \ K . 
ria S. Caterina ila .Siena lt> (Pie" di Marmi). 
Tele!. 67 SO». 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
CommiiUai Esicatira Camira i l i Laroro, egn 

•re 17,30 in tri». 
Milallarjici, CommUMoa! Interne ditte Idro-

terffliche sanitarie elettrotecniche, ojji ore IS 
Tia Torino 4 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
UNA COMPAGNA DEGENTE AL FOnLA-

NINI ha urgente biicgno di itriptomiclnt. 
Ruolgere l i oBirti alla nostra Segretaria 
di redaiiont. • 

Sabato avrà inizio 
J a .''festa j i e . JJQ«iji!ri„_ 
Il programma per" fa i Festa de Noan-

iri > quest'anno è ormai a punto. 
L'Enal provinciale, d'intesa col Sinda. 

cato Cronisti, con l'E.P.T. e con l'Asso-
dazione fra Romani ne ha curato ogni 
minimo particolare si da organizsare una 
fe<ta veramente degna delle tradizioni di 
Trastevere e che piacerà indubbiamente a 
tutta la cittad nanza. 

Oltre ad un ricco programma sporti
vo. tra cui uno gara ili pugilato, vi sa
ranno altre attrattive, quali balli al
l'aperto. «.111816 umoristiche delle figure 
caratteristiche romane, barche addobba
te e illuminate sul Tevere, il nmior'u 
della canzone e de Noantri >. l'elezione 
della più bella ira-lcvenna. la gar<* del 
romano più gra**o. stornellate romane
sche, la premiazione della più ve.dna 
famiglia trasteverina, e tante altre ini
ziative che illustreremo in seguito. 

l a festa avrà inizio sabato 17 con la 
processione della Madonna del Carmine 
e terminerà domenica 25 con un fanta 

SI TRATTA FORSE DI UNA SIMULATRICE 

La misteriosa wiaqqialrico 
non è mai siala narroliziala ? 

Oggi iniziano gli esami 
di maturità classica 
Questa mattina, a meno che non ai 

registri qualche nuovo furto, avranno 
inizio nelle scuole gli esami di maturità 
classica. I nuovi temi e le versioni di 
latino e di greco sono «tate compilate 
sabato scorso da Concila, dal direttore 
generale della Scuola Media e da un 
ispettore superiore, il quale ha avuto lo 
specifico incarico di vigilare sqlla re
golare spedizione delle baste sigillate. 

Le buste verranno aperte questa mat
tina ia tutti gli Istituti dai presidi alla 
presenza dei commissari dì esami. 

smagorico spettacolo pirotecnico sul Te
tro u n triplo sbarramento di cara-' vere. 

GETTATA SUL LASTRICO A OSTIA 

Una famiglia con quattro bainomi 
ha passato la notte sotto i portici 

Penosa impressione ha suscitato tra gli 
abitanti di 0>tia un grave fatto acca
duto ieri sera 

La famiglia del trentunenne Giulio 
Alessandrini, con moglie e quattro figli, 
il più piccolo dei quali di cinque mesi 
e il più grande di otto anni, è «tata 
improvvisamente gettata jul lastrico io 
esecuzione d: uno sfratto. 

l a sventurata famiglia ha dovuto tra
sportare la modesta mobilia e le suppel-

II, GRUPPO PROPAGAVDISTI 
è convocato in Federazione sta
sera alle 19 precise per la prepa
razione della conversazione. 

Si raccomanda la massima pun
tualità. 

lettili «otto i portici e accampanisi al
la meglio per passarvi la notte Durante 
il trasloco la moglie dell'Alessandrini non 
ha potato trattenere le lacrime ed è 
scoppiata in pianto dirotto 

L Alessandrini da due anni era guar
diano in un vecchio cantiere abbandona
to dcll'faprcsa \ ascili 

II triste avvenimento dimostra quan
to ipocrita e demagogica sia la legge 
varata dal governo che proroga la so
spensione degli «fratti per le località par
ticolarmente colpite dalla guerra Ostia 
non è tra qnes t. e quindi la famiglia 
Alessandrini pnò dormire sotto i portici' 
Che magnifico esempio di « caritas »! 

Entro oggi i Fronte Democratico di 
Ostia farà un passo presso le autorità 
per cercare di trovare una sistemazione 
agli sfrattati. 

Notizie assai contradittorle sono state 
pubblicate sul mistero della lapazza tro
vata domenica mattina immersa in un 
profondo torpore nello srompartimento di 
un treno proveniente da La Spezia e ri
coverala al Policlinico 

Per farci un'idea personale sul >mgo-
iarc avvenimento ci siamo recali all'ospe
dale. presso la sala di ' osservazione a 
interrogare la protagonista della strana 
avventura, ormai perfettamente sveglia 

i>i tratta ili una ragazza dalla carna
gione abbronzala e dai grandi occhi tem
pre sbarrati. Ha i capelli corti, arruf
fati e ricciuti di colnr castano. Parla 
con voce bas<a. lentamente, dopo aver 
riflettuto sulle domande 11 suo atteggia
mento è mite e molto riservato. 

Il racconto della sua vita e della sua 
ultima avventura è abbastanza strano. 
per non dire inverosimile. Innltre. a quan
to ci risulta, essa cade spesso in qual. 
che contraddizione \ noi ha detto di 
essere una trovatello, a nome Maria fre
nassi e di essere stata allevata da una 
mendicante, che e*sa chiamava col nome 
di mamma. Con questa mendicante non 
ha nidi vissuto in una ca»a, ma sempre 
girovagando nella provincia di La .Spe
zia. Non sa come la mendicante i> chia
male . Oice di non «aper n> leggere. nJ 
scrivere. Tre mesi fa, sempre secondo il 
suo racconto, fu e venduta > dalla men
dicante ad un uomo, <che la porto in una 
sua casa e ne fece la #ua amante. Di 
quest'uomo ricorda solo il nome. Mario 
e ment'altro. nemmeno l'indirizzo. 

Sabato sera Mario deci<c di inviarla a 
Roma, per farsi j documenti necessari 
per procurarsi lavoro (e perchè proprio 
a Rnina e di che documenti si trattava 
non sa dire), ma alla stazione nn bion
dino non meglio identificalo le fece bere 
un'aranciata; durante il viaggio si ad
dormento profondamente e non si sve
gliò che nel Ietto d"o«pedaW. 

Di tutto qnesto racconto è evidente 
che quasi nulla e credibile- La Polizia 
ha già inviato nn telegramma di ricerche 
a La Spezia, dato che addosso alla ra
gazza non è stato trovato niente, nem
meno il biglietto ferroviario, che po««« 
costituire un indizio. La cosa pio straor
dinaria e il fatto che. mentre io un pri

mo momento sembrò che la ragazza fos 
se in preda ad un sonnifero o ad un 
narcotico, la visita medica non ha ri
scontrato nulla di tutto ciò. Ci trovia
mo dunque di fronte ad un'abile simu
latrice? Forse a una ragazza fuggita da 
casa che non ha il coraggio di dire la 
verità? 
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AUMENTO DI PREZZO IN VISTA? 

Una riunione alla SEPRAL 
per il consumô eUe fami fresche 

E' prevista per questa mattina alla 
Sepral una riunione di tecnici e degli 
organismi interessati per esaminare il 
problema dell'approvvigionamento delle 
carni bovine e suine. 

Negli ambienti competenti si ritirr-e 
che nella riunione sarà anche prospetta. 
ta la possibilità di consentire la libera 
tendila delle carni tinti i giorni, anzi
ché tre giorni la settidiana come si ef
fettua attualmente. 

L'n esame comparato tra ì prezzi al mi
nuto ed all'ingrosso verrà anche fatto 
nella aeduta odierna e si ritiene non 
improbabile l'approvazione di un nuovo 
listino di vendita che speriamo sia in
feriore all'attuale, onerosissimo per i 
consumatori 

La co«a non sarà cosi facile però, in 
quanto le statistiche sul consumo di car
ne da parte della cittadinanza e «olla 
afflusso ai mercati di carne bovina e 
suina sono qnanto mai imprecise e do
vrà essere compito dell'apposita commis
sione il tracciare l'esatta situazione di 
arrivo e Tendila della merce. 

Da questo esame «ara poi possibile 
discendere ad una ampia disamina dei 
prezzi e delle possibilità di diminuzione 
o di aumento. 

Speriamo che organismi e frenici, al 
termine dell'ardua fatica, «i mostrino 
propensi alla diminuzione 

E* in vendita : 

Scorribanda 
nel paese 
dei Soviet 

di Arr.go Jacchia 

Un libro sereno e obbiet
tivo sulla Russia d'oggi 

300 pagine illustrate - In tutte 
l e l ibrerie oppure contro assegno 

di L. 700 

'franco di prato .; imballo) 

Acquistatelo l 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via CaUmatta, 25 - ROMA 

l'hl'fN'irUll.'lil:.^ 

Il ragazzo scomparso 
è fornaio dai genitori 
II qoattordieeane Giancarlo Co««o. fug

gito da casa alcuni giorni fa per im-
barcar«i a Napoli, ha fatto ritorno pres
so la «ria abitazione 
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Uecoiuio cancello 
Ciutjtenà a Iltaiicnxio 

Oranti sono le difficoltà che presenta 
I-interpretazione della «Stefania in sai 
•afflare » di Mozart La profonda tsptrazto. 
ne e la dolcezza melanconica di quella mi
rabile musica tessuta su una, caratteristica 
trama di ritmi e di accenti, costringono 
«"Interprete a rimanere, almeno teorica
mente. at confini di due mondi sensibili 
direni e contrastami. Per questo si può 
dire che esitano di questa celebre sin
fonia due tipi diversi di interpretazioni. 
entrambe coruoUdate dalla tradizione e 
antodi accettabili, fon* sottolinearne lo 
aspetto apollineo, l'altra quello ritmico 
André Cluytens. sopratutto nel (JifflciV 
primo tempo, ha messo In evidenza questo 
secondo aspetto di Mozart senza peraltro 
cadere in un'interpretazione nervosa e geo
metrica (come spesso accade di ascoltare) 
Don estrema duttilità, è riuscito Inoltre. 
nella stupenda pagina dell'Andante e far 
risaltare quel valori espressrrl cut sopra 
accennavamo e che. * nostro avviso, co-
ttltuIacono tutto sommato !a caratteristica 
dominante delta composizione. 

eccellente del pari la resa dell'Allearti 
Onale suonato dall'attenta schiera orche
strale con brio e spirito grandissimi. 

Beethoven era presente nel programma 
con r»OaTei tare •>•*•?» • . > diretta dal-
rillnstre direttore Delira con esemplare ri
gore di stile e con ottima precisione. 

Completavano il programma « L'apre* 
a*MI «Tana rasane » di Deotnrr e gli ormai 
maiali»! a Piai di Kataa » di Resptfht. 

André Cluytens ha riportato un merita
to grande sucerseo e con questo suo se
condo concerta ha confermato di essere 

cna forza direttoriale di non cornane va
lore. B. S. 

Siue {Uni 
BRIVIDO D'AMORE è il rifacimento di 

un delizioso film di molti anni fa. a Le 
vie della fortuna >. In e Le vie della 
fortuna la parte principale era sostenu
ta da Margaret SulUvsn. qui Invece c'è 
Deanna Durbio: tra 1 due film passa la 
stessa differenza che esiste tra le due at. 
trtet. o per meglio dire tra un'attrice ed 
una specie di bambola priva di espressione. 
La storia racconta di una ragazza che. 
per difendersi dall'Intraprendenza di un 
riccone, inventa di essere sposata ad on 
giovane avvocato, pieno di speranze ma 
«carso di soldi. Dopo una serie di equi
voci. le posizioni del singoli personaggi 
vengono chiarite — instile dirlo — ron 
piena soddisfazione di tutti. Oltre alla 
Dtrrbtn. appaiono nel film — che è stato 
diretto da William A. Seller — Tom Dra-
ke. AdoTphe Menjoa e William IVndlx. 

I PREDONI DELLA MONTAGNA è un 
a cappellone a della durata di 60 minuti. 
di quella produzione cioè ehe tn America 
è destinata a servire di complemento ai 
programmi delle sale del Texas e della 
Arizona VI accadono le aolite cose che 
si concludono nel solito modo: completa 
vittoria del buoni e esemplare punizione 
del cattivi, al termine della scarrottatara 
Onale tra 11 pio buono ed 11 più mascal
zone. Otl Interpreti ed ti regista ci sono 
assolutamente sconoMtutl. 
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aDtUXD: eoa». Puaelli-Toflaatti-^aairi. arr 
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Il corriere del re — Planino: Cavalieri ts-
rsm — Pillare: T. Mea eaatra i Iteri l e t i ' 

— Fattali i i Trovi: Per eli «cesa lt ras
atila — Selleria: II es*e Poster — Garba
toli l . Scala al paradiso — Biella Cesare: 
Lana i i Laaaeraear — Sette*: Arene score 
— Isteri l i i : Vctti b'rsaae - b i n o : ella 
«tra estiva — Iris: La strato osare di Marta 
h«r« — Italia: Astiti «eaza taire — Mat
tia»: Marra il ribelle — Mastrai: Le arraperà 
dei ailiaai — Vftrtaalitaa: invida f t s a r e 
— Witerso: Panino* eie aeeide — •e i te -
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sai* B: Cae «otta! — astate Mario: Il pilota 
del 'M.««i««ippi — WtttcJat: ruttai o Pitali» 
a Hollrceod — Mesa: Il terrete del seda 
oliate — Oéeataltài: Priat che •'isafetaiao 
— Stratte: Il seete di l e m — Orfeo: La 
spettro del tassate — Ottavitat: Il seereU 
del Bfdaalieoe — Pliant: Il reaeaUtstaro 
del West. eesp. ri*. Bilia Glarsis — Pale-
ttriai: La stia emetta preferita — Pariell: 
Tatte le spese tote belle — Piattina»: Tra
gica ariette — Mirtaaa s fa t i l i Hi: I eer-
rateri d'ero — fallitala: Il Baerò t . I I — 

Kriletta: • Striate tarso • eoa Clark Cabla. 
a Creatori fedi», trif.). tre 17.15. 19.15. 

21.45 — I M I I : n ri del ritaà — Ita: Titta 
aaa vita — Haiti: Amati™ — U n i i : « Lt 

b'ia'if «cogliere di lViver ». ore 17, 19.30 
22 — lana: L'axbra del passata - Fatue 
false — Iota: ebiasa — tibia*: Colpo i i 
f:Ia:te — Sila Cbantts. ci:asa — Salaria: 
Figli ribelli — Sala Baterto: La dossi della 
spiajjia — S i i n e Martbtrita: Psisiaae ri» 
arride — Savoia: Parata di priBavera — Sae-
ralli: Temporale d'estate — Splnitrt: Pa
rata di anauvera — Staiisa: Testi tati 
dapo — Sitercieest: rknta per restasra — 
T r i n n . Fagaasc» — Tritslt: Il cavaliere 
della vradet'a — Tasctlt: Il putita stata 
aeaprr die volte — T n r n Aprili: fi desi-
astare del Bare — fittane: L'tsfersale ar
restare 

Ciaeaa d e pratici}» la ridttìtse UN A L : 
tnjtana. lafcaseiaten. Appiè. Affilia. Astra. 
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Metropoliti!, fcaloa Aprile. 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 12.23: Musica lee-

|era o eatioai — 13.30: Qaatdo Napoli 
esala — 14: Fraaceaca Ferrari e la osa 
errbeatra — 17: Poaeriefie ansiceli — 
18.30. Maura operiouca — 19.40: l a 
tace dei laveriteri. l i eollibintioat cai 
la C G I L - 20.10: kadiacritici del-
Firn ve a Csases del Gira ciclistici di 
Fraacii - 21. Haeap „ Ul - l J . l t : 
Cari Hot (Matetti e Roberta) — 13 20: 
Ritsi i l vaja — 14.18: lattaio n i Gira 
eicliotir* di Fraina (Cedrata Tissoai) — 
17: A naiadi Fregai • la t n irtaeatra 
ritaa-aeWdiea — 18.30: Muiea da tali* 
• e m a i l — 29.44: Orraeatra ara i i i en 
— 21.10: Dallo Terso i l Cincillà U 
ftetn: «Di tall i fa s i teaer i* . I 
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U n a A l t i s s i m a , u n a A u g u s t a 
(Personalità, h a r i v o l t o recente
m e n t e al p o p o l o l avora tore l 'am
m o n i m e n t o d i guardars i de l la de
p l o r e v o l e t e n d e n z a a d a b b a n d o 
nars i a l l o c s inodato des ider io di 
p i a c e r i » ; l o hn esorta to a l la < s a 
n a a b i t u d i n e del r i sparmio >. N o n 
si p u ò credere che , p r o n u n c i a n d o 
tal i parole , l 'Al t i s s ima Persona
l i tà , s evera per indole , e, per il s u o 
U f f i c i o , c a u t a ne l l ' espress ione a b 
bia v o l u t o fare de l l ' i ronia; c f é dn 
c r e d e r e però c h e , a l pari di tutte 
l e A l t e Persona l i tà , Fg l i a b b i a del 
p o p o l o l a v o r a t o r e unn n o z i o n e in 
d ire t ta e l ibresca , p o s s e g g a il c o n 
c e t t o di p o p o l o in un m o d o c h e 
si a c c o r d a al la seco lare f igurazio
n e rettorica del g r e g g e e, nutu-
rn lmente , del Pas tore . P a r l i a m o 
a n c h e no i s e n z a ironia c h e n o n 
o s e r e m m o tanto , c o m e non ard i 
r e m m o di metterc i a p o l e m i z z a r e 
c o n u n a Persona , per r imbeccare 
la q u a l e b i s o g n a essere per lo me
n o F e d e r i c o di S v e v i a . 

M a sin c o n s e n t i t o a l l 'umi le e r o . 
n i s t a di d o m n n d a r e : c h e sa , in 
genere , i! p a s t o r e del s u o g r e g g e ? 
Sa c h e m a n g i a erba e dà latte , dà 
l a n a , d à carni . L o g u i d a e per lui 
i n r i d e l e l e g g i : qui pasco lera i , qui 
r iposera i , a ques t ' epoca ti a c c o p 
p e r a i , a quest 'a l tra ti toserò. S e 
u n o p r e n d e a l la lettera i l l i n g u a g 
g i o f igurato, s e c i o è c r e d e d a v v e r o 
c h e il p o p o l o sia g r e g g e e non sia 
i n v e c e f a m i g l i a di uomin i v iv i , in 
d i v i d u a b i l i e def in ib i l i c i a s c u n o 
c o n le s u e p a s s i o n i e i suo i senti
m e n t i , le s u e s p e r a n z e e le s u e 
d i s p e r a z i o n i .o l tre c h e definibi le 
d a l l a c o m u n a n z a dei b i sogni i s t in . 
ti vi , a l lora q u e l l ' u n o p u ò a n c h e 
d 're: b a d a , g r e g g e , tu m a n g i t rop
p o . t rasmodi , fai d a n n o a l la tua 
s o l u t e e a l la t t e c h e mi a s p e t t o da 
te. TI g r e g g e p o i non è t u t t o il ge
nere u m a n o , ci s o n o a n c h e le m a n 
drie . ci s o n o i n o b i l i destrieri e 
le v a c c h e o p u l e n t e verso c u i non 
è l ec i to l ' a m m o n i m e n t o . 

U s c i a m o di m e t a f o r a : n o n è 
u n c a s o c h e g ià pr ima de l la p a r o 
la dc l l 'AI t i s ima Personal i tà , certi 
g iorna l i a b b i u n o p u b b l i c a t o i n g e 
g n o s i ca lco l i da i qua l i si d e s u m e 
v a n o risultat i s concer tant i e, p e r 
que i m e d e s i m i g iorna l i , a d d i r i t t u 
ra s c a n d a l o s i . C a l c o l a n d o i b i s o 
gn i e gl i a p p e t i t i ad un t a n t o per 
c e n t o , d a quei c a l c o l i sor t iva la 
ver i tà c h e s e m p r e i n d i g n a i bor 
g h e s i : l 'opera io « s ta b e n e >, s ta , 
in r a g i o n e de l 1/2 p e r c e n t o , me
g l i o de l l ' impiega to . In rapporto a l 
1919, d icevano* {•giornal i , gl i o p e 
rai g u a d a g n a n o il 1/2 p e r c e n t o 
di p i ù : q u a s i c h e il 19"*° s ia s ta to 
l ' anno de l la grasc ia , a b b i a s e g n a t o 
il l i m i t e e s t r e m o del benes sere o l 
tre il q u a l e c 'è l a z o n a de i p iacer i 
eccess iv i c h e o g g i si r i m p r o v e r a n o 
ai l avora tor i . 

L 'umi l e cron i s ta c o n o s c e m e g l i o 
d e l l e A l t e P e r s o n a l i t à q u a l i s i a n o 
c o d e s t i p iacer i , p o t r e b b e e l encar l i 
e metter l i a c o n f r o n t o c o n le pri
v a z i o n i c h e n o n r i e scono a c o m 
p e n s a r ? ; m a p r e f e r i s c e servirs i 
d e l l e v o c i , d e l l e o p i n i o n i corrent i , 
del s e n s o c o m u n e . L e oster ie s o n o 
affol late , i c inematograf i s o n o p i e 
n i ; i l p o p o l o < s t a b e n e > . d u n q u e , 
e s i d i v e r t e u n p o ' t roppo . In u p 
p a e s e per b e n e , in u n a n a z i o n e 
c o m e v o r r e b b e r o fo s sero tu t t e l e 
r a z i o n i cert i d e m o c r a t i c i , è g i u 
s t o c h e t a l u n i i n g o z z i n e ne i local i 
di l u s s o — affol lat i p iù c h e le os te 
r ìe — raff inate m a n t e c h e , prel i 
b a t i p a s t i c c i n i , cos tos i l iquos ì , f a c 
c i a n o la p r i m a c o l a z i o n e col p a 
n e t t o n e e s t u z z i c h i n o p i ù tardi 
l ' a p p e t i t o c o n i e Mart in i >; n e r o 
è s c a n d a l o s o c h e a l t e r m i n e de l la 
g i o r n a t a d i l a v o r o l 'opera io b e v a 
m e z z o l i t ro d i v i n o o v a d a al c i 
n e m a t o g r a f o . P a r l i a m o d i opera i . 
d i o p e r a i c o n u n m e s t i e r e e u n 
l a v o r o , t r a s c u r a n d o l a s c h i e r a i n 
n u m e r e v o l e de i s e n z a l a v o r o , de i 
f c n z n p a n e e s e n z a te t to , l a s c h i e 
ra p i ù u m i l e de i lumpen proleta-
riai; d e l l a p l e b e . U n o p e r a i o c h e 
l a v o r a e s t à b e n e » . oss ia l a sera 
p u ò b e r e m e z z o l i t r o o a n d a r e a l 
c i n e m a . P e r c h è n o n d o v r e b b e p o 
ter lo fare? Al l 'os ter ia . la sera , g l i 
opera i b e v o n o e a n c h e m a n g i a n o . 
s p e s s o si v e d o n o ne i quart ier i p e 
ri fer ic i g r a n d i , a l l e g r e (e s c a n d a 
lose) t a v o l a t e d i u o m i n i d o n n e e 
b a m b i n i . M a n g i a n o e b e v o n o : 
s p r e c a n o i so ld i . T u t t a v i a : sa l 'Al
t i s s i m a P e r s o n a l i t à c h e s e p r i m a 
di n o t t e l ' opera io b e v e n n p ò d i 
v i n o ( tanto m e n o c o s t o s o del Mar
t ini . c o m e i l c i n e m a A l h a m b r a è 
m e n o c o s t o s o d«*l R i v o l i ) , d u r a n t e 
i l g i o r n o , n e l b r e v e i n t e r v a l l o fra 
l ' u n o e l 'a l tro s i b i l o d i s i rena , h a 
m a n e i a t o a s c i u t t o e in fretta e p ò . 
c o ? S a c h e l e b c ' l e t a v o l a t e a l fre
s c o d e l l a b r e z z a s e r a l e s o n o u n o 
s c a m p o a l l ' a t roce insuff ic ienza 
d e l l e c a s e ? B e l l o sarebbe , c o m e in 
u n a oleografìa *> i n n n a i l lus tra 
z i o n e d i rivista a m e r i c a n a , v e d e 
re l ' opera io c h e riposa in c a s a s u a . 
l o n t a n o d a l v i z i o e d a l l o s p e r p e r o 
d e l l e b e t t o l e : in c a s a , a c c a n t o a l la 
rad io , c o n u n l i b r o in m a n o , la 
m o g l i e in p o l t r o n a c o n il l a v o r o 
a m a g l i a e i b i m b i sul t a p p e t o a 
g i n o c a r e co l t r e n i n o e l e t t r i co ; e d i 
l à l e s t a n z e p e r d o r m i r e c o n n n 
l e t t o p e r c i a s c u n o e il t ine l l o c o l 
b i a n c o frigidaire, ecce tera . F . in 
u n c a s s e t t o , que l l ibre t to d i r i spar 
m i o r a c c o m a n d a t o d a l l ' A l t i s s i m a 
Persona l i tà a n c o r c h é Cest i a b b i a 
m e s s o in g u a r d i a i risparmiatori 
dal p e r i c o l o d e l l e t i g n o l e e de i 
ladr i . 

S e n o n c h è q u a n d o l 'opera io è 
f o r t u n a t o c i o è q u a n d o ha u n a c a 
s a , e s s a è t a l m e n t e a n g u s t a d a s o . 
m i g l i a r e a u n a c u c c i a d o v e s i p u ò 
d o r m i r e m a n o n v i v e r e . E c o s ì 
c e r c a , d'estate , l a frescura de i per 
g o l a t i s u b u r b a n i e , d ' inverno , i l 

c a l d o del l 'osteria; d e v e c o m p e n s a . 
re co l v ino il c ibo f reddo e affret
tato . d e v e cercare al c i n e m a (giac
c h é n o i è c o l p a s u a s e i l p iacere 
de l la lettura è un p r i v i l e g i o c h e 
non ha finito a n c o r a di conqu i 
starsi) il ristoro e la d i m e n t i c a n z a 
del la fat ica . 

La fa l ica u n o n o n p u ò figurar
sela se iion l'ha p r o v a t a : tutt i la 
vorano, c o m p r e s o l 'Al t i s s imo Per
s o n a g g i o c h e , d i cono , è l a b o r i » 
s i ss imo, mu il l a v o r o m a n u a l e , il 
l a \ o r o fisico è, oggi , a n c o r a una 
c o n d a n n a , un c a s t i g o . D i c o n o le 
stat i s t iche c h e l ' impiegato g u a d a 
g n a m e n o de l l 'opera io : q u e s t o è 
male , è m a l e c h e l ' impiegato g u a 
dagn i p o c o ; d o v r e b b e avere mol 
to di p iù di q u a n t o n o n abb ia , m a 
a n c h e l 'operaio d o v r e b b e a v e r l o 
Lui* che non è m a i o quas i mai , 
« di ruolo », che è s o g g e t t o a l l e 
cris i e a i c a p r i c c i e m c a l c o l i del 
datore di lavoro , a l l a i n c l e m e n z a 
de l le s tag ioni , a l l ' ins id ia de l le 
macch ine , de i velpni e de l l e m a 
latt ie , c h e v i v e ne l la incertezza 
del s u o d o m a n i e nel terrore de l la 
vecchia ia . N o n si a c c u s i il m o d e s t o 
cronista di fare del p o p u l i s m o let
terario. P iu t to s to si s tudi , sul vero, 
c o m e v i v e l 'operaio. S i s t u d i n o i 
suoi « eccess i > 1 suoi s m o d a t i de
sideri . e le sue d i l ì c i enze : si met 
tano a c o n f r o n t o i m e z z i litri e 
il c i n e m a e la part i ta d i c a l c i o e 
il g i o c o de l le c a r t e con tut to que l 
lo c h e non h a ; q u a n d o esce da l 
l 'osteria l o s i s egua ne l l e c a m e r e t 
te in subaff i t to con u s o di cuc i 
na o nei c a s a m e n t i popolar i d o v e 
l ' indice d i af fo l lamento è sempl i 
c e m e n t e s p a v e n t o s o e Wcomfort ri
dot to a m o l t o m e n o del m i r o ne
cessar io . 

Il P a s t o r e hn r i m p r o v e r a t o il 
g r e g g e di essere un c a t t i v o gregge . 
Forse ha rag ione dal s u o p u n t o di 
v i s t a : se fosse un b u o n g r e g g e do
vrebbe fornire l'opera sua da mat 
t ino a sera e poi a n d a r e a l la pre
d ica e sent ir par lare dei miraco l i 
di S a n t o Marshal l , e m a n g i a r e p a 
ne c o n una gocc ia d'ol io e un piz
z i c o di sa l e e di c i ò r ingraz iare il 
S i g n o r e e i s ignori . N e d o v r e b b e 
essere c o s ì s u p e r b o da volers i p a 
ragonare , lui pecora , ai nobili 
destrieri , a i can i fio. sa lo t to , olir 
v a c c h e opu lente . 

Pr ima ancora di G i o a c c h i n o 
Bel l i , un S a n t o de l la C h i e s a . ( ì i o 
v a n n i Cr i sos tomo, a v e v a a p p u r a 
to c h e i generi u m a n i s o n o due 
pover i c h e si c o n s o l a n o c o n un p ò 
d K v i n o e u u a c i a m b e l l a , ricchi 
c h e «"divorano e d i l a n i a n o i p o 
veri e mai s o n o sazi >. 

Un corso di direzione 
alla Biennale di Venezia 

VENEZIA. 9 luglio 19*8 
Eotto gli auspici della Biennale di 

Venezia, l'insigne direttore d orchMtra 
Hermann Scherchen. che attualmente 
va compiendo un ciclo di corsi musi— 
cali nell'America del Sud. terrà a 
Venezia, dal 16 agosto al 30 settem
bre, un grande corso internazionale 
di direzione d'orchrstra. al quale po
tranno prendere parte musicisti di 
tutto 11 mondo. 

Il corso e organizzato dal Conserva-
torlo « Benedetto Marcello ». presso la 
cut sede si s\olgeranno le lezioni. Il 
programma, impostato dal Maestro 
Scherchen con la larghezza di visione 
e secondo il criterio di profondità cul
turale che gli sono propri, compren
derà sei parti principali- tecnica de'la 
direzione, educazione dell'udito e della 
memoria, realizzazione, stili musicali ed 
arte del dirigere. 

Al termine del corso — al quale »on 
sin d'ora giunte numerose adesioni — 
Hermann Scherchen terrà al Teatro 
«La Penice» quattro concerti sinfo
nici. nel quali saranno eseguite musi
che di Maestri preclass lei. classtcl e 

romantici. 
dell'i

l a 

* x£ js\ , 

questa sala, a Filadelfia, è iniziata ieri la C o n v e n z i o n e che designerà il candidato del Partito 
democratico alla presi de iua degli Stati Unit i 

UN FUOCO TRAVERSA L'EUROPA 

La fiaccola delle Olimpiadi 
quest'anno, prende la, scorciatoia 

Il governo di Atene non vuole che la fiaccola passi 
attraverso le regioni " controllate , dai partigiani 

Fra pochi giorni partirà dal Monto 
Olimpo in Grecia la fiaccola olimpica 
che dovrà giungere a Londra in occa. 
sione dell'apertura delle Olimpiadi. 
Trasmesso di fiaccola in fiaccola il 
fuoco verrà portato a passo di cor<a 
dalle staffette scaglionare attraverso 
tutta l'Europa. 

In un primo tempo il Comitato or
ganizzatore delle Olimpiadi aveva 
stabilito che la fiaccola compisse il 
percorso che va da Olimpia a Misso-
lungl.i attraverso Corinto Atene e 
Delfi. Questo lungo percorso sarebbe 
stato attraversato tutto in quattro 
giorni di corsa. 

Il governo di Atene invece ha de
ciso di accorciare il percorso da quat
tro giorni a quattro ore. Perciò se non 
avverranno mutamenti nella decisione 
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E' ARRIVATO L'AMBAStlATOBE (IHmi/K. K. P.) 

MR. ZELLERBACH E' VENUTO IN ITALIA 
PER INSEGNARCI A "CONSUMARE GLI AIUTI,, 

Negli Siati Uniti non sanno che il contributo italiano alla 
guerra è quattro volte maggiore degli aiuti del "piano Marshall 

Duro, legnoso. anzi segaligno Ja
mes David Zellcrbach dà l'impres
sione sgradevole del generale silu
rato alla posizione di aspettativa 
oppure sembra il pastore protestan
te inacidito dalla sospettata irreve
renza dei congrerari. Capo jntstion»' 
in Italia dell'ECA (così si chiama 
l 'amministrazione americana del-
t'ERP) è subordinalo diretto dello 
•amgasciatore volante» Averell Har-
riman, diplomatico nato, uomo di 
••mondo*, elegante t cortese con
traddittore, Il contrasto fisico tra il 
gerarca maggiore e il minore non 
potrebbe essere p iù cento; è utile, 
in ogni caso, persino alla strana 
«• democrazia - americana in cui le 
catene capitalistiche delta stampa, 
della radio, del cinema, del teatro, 
della pubblicità assordante, ecc., 
ecc., stampigliano i cervelli, - s t a n 
dardizzano » le idee; le impongono 
come la coca-cola o i miracoli del 
circo Barnum e danno a milioni d» 
cl ientiAa dolce illusione, di .pensar.-
re ciascuno con la sua tetta, di sce
gliere ciascuno secondo il suo ou -
sfo, di tribolare e morire ciascuno 
pel suo modo di vita. Il regime to
talitario per eccellenza impieaa be
ne i suoi uomini. In Italia, Harri-
man è venuto, a rappresentare la 
facciala imbellettata dell'ERP prima 
della firma della convenzione, Zcl-
lerbach ne vigila e impone la dura 
sostanza dopo. 

Bastano al giornalisti, convocati 
a conferenza-stampa presso l'amba
sciata statunitense, poche parole 
del capo-mistione per comprende
re che hanno davanti il - boss *. il 
padrone americano. Niente perifra
si alla Harrlman, non una parola 
in più: solo quanto basta per se
gnare lapidariamente le direttile 
americane di marcia al popolo Un. 
Ita no. 

II « boss » del Far-West 
L'ambasciatore Dvnn si deve es

sere preoccupato parecchio di Que
sta conferenza-stampa. L'ha ritarda
ta per quanto ha potuto, ha cercato 
nel frattempo dì addomesticare i l 
« b o s s , del Far-West, gli ha mes
so alle costole il diplomatico che 

E- adente la ^ J ^ ^ — V i prepara j discorsi ormai famosi di 
eterna, propaganda elettorale, il nlzlatlva. in piena 

scopi artistici e culturali perseguiti dal
la Biennale veneziana, e che integra 
in forma oltremodo elevata n Festival 
Internazionale di Musica Contempora
nea. che avrà luogo, com'è noto, dal 
6 al 19 settembre di quest'anno 

Ogni Informazione circa 11 corso po
trà essere richiesta alta Direzione del 
Corwrvstorio « Benedetto Marcello ì 
. Venezia. 

« cervello » di palazzo Margherita, 
mister Byington, insomma. Fatica 
sprecata, ripetiamo. Il cervel lo p iù 
abile non pud mutar morte in cita 
ora che la realtà della convenzio
ne bilaterale italo-americana si im
pone a tutti fuori che alle insazia
bili esigenze di carriera dell'ono

revole Scoca, relatore di maggio
ranza, alle fanatiche passioni drl-
l'on Bettiol e alla legittimazione 
parlamentare di 307 deputati d e. 
e di poche decine di ausil iari Quel 
cervello.. Inultle parlar di cuore 
perchè l'egoismo ha sempre impe
rato totalitariamente a palazro Afar-
gherita, casa dapprima della - re
gina fascista avant- lè t tre . . (la defi
nizione è di Mussolini), poi dello 
- schiavismo agrario » (questa è di 
D'Annunzio), ora dell'ambasciata di 
Truman e di Marshall 

Assistenza « S.U. » 
Mister Byington interviene di 

tanto in tanto per suggerire, met
tere in guardia, correggere, inter
pretare. Mobilita l'astuto interpre
te che traduce a suo modo per in
dicare la risposta ci asiva Fa intar

l i « boss » del Far West è venato 
m Roma, per dettare m D e Gasperi 
la polit ica economie» del governo 

italiano 

IL GAZZETTINO CtliTUBALJE 

Notizie scientifiche 
I l Teatro dagli «tomi 

San creda il collega del notiziario 
teatrale ch'io lo defraudi dei suoi dirit
ti. Qai ti tratta d'uno spettacolo scien
tifico. ed in quanto « scientìfico » »r<ef-
ta a me d'occuparmene. Sta di fatto che 
la IFeittnghouf*. una delU grandi im
prese mltrrttate net progetti atomistici 
americani, ha costruito una specie di 
Carro di Tespi che hanno chiamato 
< Teatro degli atomi ». In nooe setti
mane dovrà percorrere tutto il Texas 
per diffondere nelle città e nelle eam~ 
pugne i pnieipi informativi, la preisto
ria e la stona della bomba atomica il 
tutto sarà verosimilmente tradotto r*. 
forma di spettacolo che. conoscendo n-t 
H talento didattico degli amici del no 
a'ro Presidente del Consiglio, immag
iniamo si varrà dot ni metro efficace 
per far entrare nelle cervici di quei 
bravi cittadini cote tanto difficili come 

la fissiona, la pila atomica, Tiaaiopia. 
i neutroni ecc. ecc. Cosi la musica « 
balletto, cartoni animati e gjuoehi di 

f tresiigio, verranno con tutta probabi
li mobilitati per il nobile scupo, con 

Tausilio di materie plastiche e di altri 
modernissimi ingredienti e con sollax-
xo. te non con profitto, dei fedeli del 
chetvmg-gum 

Bella cosa è la divulgatone scientifi
ca. ma dar la precedenza, con simili 
novità, a quel metro che per ora vuol 
rimanere ai servizio della guerra e di 
un solo paese ci pare un tantino ec
cessivo: aa tantino teatrale, starei per 
dire, come lo è ogni cesa che tigvarda 
maggiormente la propaganda che Tin-
formatione scientifica Ma ho detto tea
trale e qui interverrà il collega compe
tente. Vi accorgo che stavo realmente 
defraudandolo. 

« • ! • par «lamtrar* la ft«ri«a« «toaric* 

li Prof. Marcello Morelltal, dem-
stttuto Fbrlanini. è stato Invitato a 
Praga per prendere contatto con gli 
ambienti scientifici della risorta Uni
versità cecoslovacca, e per riferire sulla 
attinta scientifica dell'Istituto Forla 
nini, specialmente nel campo degli an
tibiotici dotati di azione antituberco
lare. Ci compiacciamo che sia li prof 
Morellini. ben noto negli ambienti pro
gressivi della coltura italiana, ad ini
ziare questo scambio di vedute di in
dubbia utilità 

Rigemtrummt ii denti cariati 
Dn medico svedese ha fatto Impor

tanti esperienze circa la possibilità di 
rigenerare parte di denti alterati da ca
rte. Eirli introduce nella cavità cariata 
del piccoli frammenti di denti estratti 
ad animali e sottoposti a trattamenti 
speciali. Dopo qualche settimana l fram
menti si saldano al tessuti del dente. 
provocandone la rirenerazlone. 

Frrfituzaaft Tmii—ttiri 
L'impiego di sostanze radioattive o 

radioattivate costttabee l'ultima novità 
nel campo delle concimezlonL Le espe
rienze eseguite nel Canada, su varie 
colture agrarie come patate, fagiuoli. 
cavoli, pomodori, diedero ottimi risul
tati, con rendimenti che raggiungono 
anche 11 92 *"• in più rispetto alla con-
cimazVine normale. 

Aaer ~m Wéaèmch -
Il I» settembre a Vienna si celebre

rà Il 90» anniversario della nascita di 
Auer. ti cui nome è legato a numerose 
acoperte scientifiche, tra cai quella de
gli elementi neodhnto, praseodlralo. In
tano. appartenenti al grappo delle ter
re rare. Le reticelle a meandescenra, 
eh* peraboro riUtrmtnasloM » •"**• 

•tata inventata «a lot 

ìoqvire il capo dell'interim, mister 
Dayton, che non c'entra affatto. Fa
tica sprecata d% buttafuori anche 
questa. 

Zellcrbach è il » boss » di San 
Francisco (California), vi è nato il 
17 gennaio 1892, si è formato nel 
Far West, non può perderne il co
stume tramandato dai primi « cow
boy*» sterminatori degli indigeni 
al grandi industriali oppressori del
la classe operaia. E' il presidente 
della «• Croipn-Zellerbach Corpora
t ion* , ~ seconda tra le massime in
dustrie cartarie del mondo » (ci dice 
uno dei tanti uffici propagandistici 
americani. VUSIS). Ognuno avverte 
quanto sa di assurdo la pretesa 
di moderare V « boss » di dodici-
mila operai californiani Zellerbach 
è antiopcraio ma proprio per que-
tto Sa che tra i lavoratori dei vari 
paesi bisogna seminare zizzania. E' 
* americanista „ anche per questo. 
Mentre parla, deve pensare che un 
americano, finanche un operaio ame
ricano, deve valere qualche mi
gliaio di italiani. Ecco perchè è così 
.sicuro dì dominare 45 milioni di ita-
lani. Abbiamo subito la prova di 
questa sicurezza sua Gli chiediamo 
se è noto negli S.V. il contributo 
speso dal nostro popolo a loro fa
vore durante la guerra e valutato 
dallo stesso on De Gasperi quat
tro volte in p i ù di tutti gli aiuti 
americani. Ci risponde brutalmen
te e senza un solo attimo di esita
zione: *Nooo~. Riflettiamo: questo 
uomo se non intende nemmeno il 
proprio linguaggio, quello dei dol
lari, tanto che ne conta solo la spe
ra americana sulla bilancia drl da
re e dell'avere, non pud calcolare 
altro. Ecco perchè non gli ricordia
mo che alla guerra di liberazione 
in Italia il nostro Paese ha date 
sangue generoso di combattenti die
ci volte maggiore dell'americano. 
Anclie la nostra sarebbe fatica spre
cata. Intanto una pausa. Byington 
parlotta con Zellerbach e lo induce 
a correggere la gaffe. - Vogliamo 
assistere l'Italia fuor pel suo con
tributo alla causa delle Nazioni U-
n i r e - unisce col d ire i l ~ b o « » . 
' O j assistenza S. U. in assistenza 
S.U. finiremo noi con la nostra eco
nomia agli sgoccioli - sussurra un 
giornalista non precisamente d\ *i-
nistra, 

Il commento dei 

« Rome Daily American » 
Zellerbach è ormai lanciato. Tra

duttore, Byington, Dayton rappez
zano invano e spesso pero e l tacon 
del buso. "La legge americana del 
3 aprile 1948 va eseguita anche In 
Italia, la convenzione bilaterale e 
precisa, intima i l ~boss~. il solo 
Congresso può modificare*.. E an
cora: -L'Italia deve far questo o 
questo altro, non può fare questo 
o quest'altro*. In un'or* di bot
te e risposile - spesso vivaci »• (scri
ve l'organo americano di lingua in
glese che qui si stampa), Zeller
bach -schermaglia contro uno sbar
ramento d* > domande esplosive ~ 
opposto • da giornalisti italiani dì 
sinistra». Il Rome Dai ly American 
continua: -Egli dice chiaramenw 
cne non intende Immischiarsi ne
gli affari interni ma dice altrettan
to chiaramente che intende aguz
zare lo sguardo dell'uomo d'affari 
sull'uso italiano dell'ERP*: E più 
oltre: -Zellerbach avverte che fa 
parte del ruo lavoro la "polizia" 
delle nesportazionl ». 

Cosi i l Dipartimento di Stato but
ta alla fine del 1947 nel cestino le 
proposte i taliane e degli altri 15 
poeti sul piano Marshall, fissa al 
principio del 194S con la relazione 
al Congresso anche pel nostro Pae
se la produzione, il consumo, l'e
sportazione e l'importazione (da e 
per gli 5.(7., l'emisfero occidentale, 
t paesi partecipanti e i non parte
cipanti) delle principali 33 merci 
di scambio valutate per dollari, li
re e tonnellate, fa votare il 3 apri
le una legge-capestro per noi, ot
tiene facilmente il 28 giugno dal 
ministro De Gasperi l a jìrma di 
un'apposita - convenzione, manda 
ogni mister Zellcrbach od organiz-
**r« e far* le * polizia », scaccia i 

/ ' 

concorrenti esteri con la sistema
tica invasione del nostro mercato. 
E, dopo cosi piccole bazzecole, il 
< bos s» assicura che non vuole im
mischiarsi in affari interni italiani. 

Non diremo che si tratta di ipo
crisia. Sottoliniamo, però, che, rico
noscendo a parole la doverosa re
gola internazionale di non inter-
tento negli affari altrui, Zellcrbach 
fa a Roma uno sforzo notevole, 
rende alla fin fine un omaggio sia 
pure verbale alla virtù. Non era 
così quando parti da San Franci
sco alla volta di Washiripton e poi 
di Roma. Allora disse chiaro e ton
do che avrebbe discriminato in Ita
lia tra gruppi sociali guidati da 
nei social-comunisti (le classi lavo
ratrici, evidentemente) e gli altri 
per util izzare VERP contro i primi. 

I licenziamenti, le serrale agrarie 
ed. industriali , i l . pianp.FMifani, jjii 
arresti di organizzatori s indacali ié 
le aggressioni contro parlamentari 
di sinistra coincidono con l'attività 
italiana del -padrone» americano. 
Non certo a caso. 

FRANCESCO LONGO 

la fiaccola attraverserà un territorio 
molto ristretto per una lunghezza dì 
32 chilometri che va da Olimpia al 
piccolo porto di Katakolo. Qui la 
fiaccola sarà presa in consegna da 
una nave da guerra britannica che la 
trasporterà fino a Bari. 

La decisione del governo di Atene 
è stata resa necessario dal fatto che 
come è stato ufficialmente comunica
to, molte regioni che avrebbero do
vute essere attraversate dalla fiaccola 
sono sotto il controllo dei partigiani. 
L'esercito greco ha fatto sapere di 
non poter garantire la sicurezza del 
lungo territorio che va da Olimpia a 
Corinto e attraverso Atene e Delfi fi
no a Mijsolunghi. Esso si è fatto ga
rante solo dei breve tratto che da 
Olimpia va a Katakolo. 

Solo se il Governo di 'Atene cer
cherà un accordo con i partigiani la 
fiaccola potrà attraversare le regioni 
che questi controllano. Ma negli am
bienti ufficiali l'ipotesi di un accordo 
di questo genere viene nettamente 
smentita, poiché significherebbe l'im
plìcita ammi«ione dell'autorità che i 
partigiani hanno acquistato nel paese. 
Si preferisce piuttosto rompere la tra. 
dizione secondo la quale il territorio 
greco avrebbe dovuto essere attraver
sato quasi interamente dalla fiaccola 
olimpica. 

Intanto è notevole il fatto che, co
stretto dall'occasione, il governo ereco 
ha ammesso per la prima volta che 
numerose regioni del paese sono sotto 
il controllo dei partigiani. E' da no
tare il fatto che non sono ritenuti si
curi nemmeno i territori centrali della 
Grecia cioè quelli che fanno perno 
intorno a Corinto e Atene. Prima di 
questa occasione le notizie ufficiali af
fermavano che solo alcune zone di 
confine per brevissimi tratti erano 
controllate dagli uomini di MarXos. 

Il governo di Atene ha fatto sa
pere che è inutile proporre una tre
gua ai partigiani perche essi non la 
rispetterebbero. Ma è chiaro che esso 
vuol soltanto evitare di compiere un 
gesto che comprometterebbe il suo 
prestigio. Così viene a mancare l'oc
casione di rinnovare la tradizione 
della tregua sacra che è esistita fino 
dalle prime Olimpiadi. Sembra infatti 
che la prescrizione della tregua sia 
stata fatta per la prima volta da Ifi-
lo, re di Elide, d'accordo con Licurgo 
re di Sparta. 

Secondo questa prescrizione non 
doveva esistere _ stato di guerra tra 
le città della Grecia in occasione dei 
giochi olimpici. All'avvicinarsi delle 
Olimpiadi, me*<aggeri sacri percorre 
vano il territorio del paese per an
nunciare l'avvenimento ed invitarvi 
tutte le città a partecipare. Si stabiliva 
allora la tregua tra i nemici in modo 
che potessero partecipare insieme ai 
giochi. E a volte accadeva che finiti 

AL FESTIVAL DI LOCARNO 

"FILM SENZA TITOLO,, 
documento del qualunquismo tedesco 

"Fori Apache., di Ford e un documentar o di Paul Rolha 
sene i l i aliti episodi interessanti della manifestazione 

i giochi la guerra che era stata smes
sa non veniva più ripresa. 

In quel tempo però le Olimpiadi 
avevano un significato molto più alto. 
Per oltre un millennio e cioè dall'ot
tavo secolo prima di Cristo fino al 
terzo secolo dopo Cristo i Giochi di 
Olimpia rappresentarono la festa na
zionale della stirpe ellenica. Nessun 
avvenimento era più importante dì 
questo, che celebrava una intera c i
viltà, una intera concezione deiLjin-
mo. Ai vincitori delle gare veniva da
ta la più alta onorificenza che potesse 
toccare ad un greco: la corona di ol i 
vo selvatico. Vincere una gara era 
un segno di gloria non piragonabila 
a nessun altro. E anche l'assistere alle 
gare era un segno d'onore riservato 
ai cittadini più coscienti e meritevoli. 

I a massima sciagura che poteva 
toccare ad un greco tale da disono
rare lui e la sua stessa famiglia era 
di essere cacciato via dalle gare. Era
clito che era superbissimo e come filo
sofo sdegnava particolarmente i ooert 
diceva che « Omero sarebbe stato de
gno di essere cacciato a frustate dal
ie gare ». Il primo filosofo che abbia 
avuto la Grecia, Talete, dal quale d i . 
scende tutta la filosofia occidentale, 
morì mentre assisteva alle gare schiac
ciato dalla folla ed oppresso dal 
caldo. 

In principio la Festa di Olimpia 
consisteva di una sola gara e durava 
un solo giorno. La gara era la corsa 
a piedi. Poi a poco a poco vi si ag
giunsero le altre competizioni: la lot
ta, il pentatlon, il pugilato, la corsa 
delle quadiighc, la corsa a caval lo . 
e infine l'o«o todromo che era una 
una corsa a piedi fatta da atleti ri
vestiti di pesantissime armature. 

A ogni vincitore delle gare veniva 
dedicata una statua che riproduceva 
la sua figura. I giudici erano scelti 
tra ì mieliori cittadini del p a c e . 

A un certo punto le gare diventa
rono il luo^o di convegno della cul
tura stessa. Poeti, artisti ed uomini di 
cultura di ogni genere venivano alle 
Olimpiadi per far conoscere i risul
tati delle loro ricerche e desìi studi 
che avevano comoiuto. Così le O l i m 
piadi diventarono una rassegna dcl-
i'intcra civiltà ellenica. 

Le Olimpiadi furono soppresse d a l . 
l'imperatore Teodosio nel JOJ d o p o 
Cristo nell'epoca in cui lo stesso im
peratore ordinò la distruzione di tutti 
i templi pagani e li fece incendiare. 

La fine dei giochi olimpici veniva a 
segnare cosi ufficialmente la fine del
la concezione classica dell'uomo esal
tato ver tutte le sue doti, per la sua 
completezza, nelle sue espressioni fi
siche oltre che spirituali. Cominciava 
cioè un'epoca di interiorizzazione del 
l'uomo di esaltazione della pura spi
ritualità in contralto con la mate
rialità. Rientrato in se stesso l'uo
mo non ha saputo più uscirne c o m 
pletamente e oggi noi se ci appassio
niamo alle Olimpiadi come fatto 
sportivo non riusciamo a capire come 
questi giochi potessero rappresentare 
la più alta festa di* una civiltà, l'av
venimento più importante su ogni 
altro nella vita di un popolo. 

Le Olimpiadi sono state riprese nel 
la formula moderna nel 1896 e da 
allora si sono ripetute ogni quattro 
anni ad eccezione dei periodi in cui 
l'umanità è stata impegnata nelle du
re guerre mondiali. A Londra esse si 
sono già svolte ne' 1908 e vi tornano 
ora dopo auarant'anni nella loro 
X I V edizione. 

T O M M A S O G I G L I O 

«proon-
isfa Ty-

L O C A R N O . luglio — Di giorno in 
giorno d III festival internazio
nale del cinema ribadisce, senza 
sorprendere nessuno, i suoi intenti 
commercialistici » mercantili. E' 
una manifestazione alla quale t di
versi Paesi non partecipano ufficial
mente, quindi risolta già tn par
tenza come affare privato e provin
ciale tra 1 distrtbutort svizzeri di 
film. 

D'altronde pochi sono i film che 
meritano finora una menzione ono
revole. Dei due « technicolor > ame
ricani, una. ti Capitano di Castig'la 
— polpettone pieudo storico per 
ali s'è risfoderato il vecchio me
todo di sparger voci sulla « 
bile» tenuta del protagoni, 
reme Potter — ha ottenuto U risul
tato di riempire il vasto teatro al
l'aperto, e poi chi s'è visto s'è ri
sto: l'altro La danza incompiuta. 
basato su vicende psicologiche e 
drammatiche in una scuola fem
minile di balletti classici, è sempli
cemente la riedificazione annacqua
ta e zuccherata di un film francese 
assai migliore di dieci anni fa. L'au
striaco Anni, ballata viennese se
gue una formula supcratitsima. tn-j 
sopportabile. A parte i nostri. Cuore 
e Natale mi campo 119. potsto*no 
citare ancora il francese La vie en 
rose 0 l'americano II miracolo della 
34 strada. 

La giornata pii interessante è 
stata quella di lunedi S. in cut; 
quattro film per un verso o per l'al
tro appaiono degni di nota. I 

Presentimento, cecoslovacco, è sa-\ 
no e onesto, privo di magniloquen
za. Affronta U delicato problema 
della pubertà, m ci rende partecipi 
della vita d'una piccola famiglia 
medio-borghese. Per quanto artisti
camente disuguale (la regia di Va
rrà risente un po' del vecchio sim
bolismo anteguerra), è ricco di in
telligenti punte sociali e di perso-' 
naggt umanamente accettabili 

Formidabile il documentario di 
Paul Rolha II mondo è ricco, re-, 
cert iss imo, girato per sottolineare 
gh scopi della World Food Orga-
msation (FAOi, ente mondtale per 
il soccorso alimentare. Appartiene 
alla serie • film di fatti ». e le im
pressionanti visioni di carestia e 
di fame in tutte le parti del mon
do. parlano oon evidenza ancora 
piti grande delle pur calde parole 
di La Guardia e del presidente del
la FAO. H quale alla fine del film, 
tn primissimo piano, chiede la coo
pcrazione internazionale come uni
co mezzo per risolvere i gravi pro
blemi deiralimentazione. F un 
« esposto » attento e coraggioso, 
pieno di potenza didascalica e di 
fermenti sociali. Paul Mot ha. il 
noto cineasta inglese, lo ha realiz-
zato secondo formule moderne di 
estrema chiarezza, e con un mate
riale sceltissimo. Il tema, assai 
semplice (il mondo è ricco, eppure 
tanta gente soffre la fame), viene 
illuminato con continue contrappo
sizioni di abbondanza e di miseria. 

n m i w c w di Fort Apacb*. l'ul

timo film di John Ford, intera
mente nella tradizione di Ombre 
rosse e di Sfida infernale, è di alto 
valore stilistico; però, come Sfida 
Infernale, quasi privo di interesse 
nello svolgimento. Peccato, perchè 
tn alcuni momenti si sente che 
Ford ai rebbe rovesciato le posizioni 
tradizionali, dando ragione agli in
diani m criticando il militarismo 
yankee La carica degli apacnes. col 
rumore di cavalli che s'avvicina 
come un tuono di bombardamento, 
è un brano magistrale. L'uso conti
nuo delle inquadrature spaziose e 
delle pause di silenzio improvviso, 
è tipico del grande regista, che ri
pete se stes$o con naturale com
piacenza. Ci sono * soliti attori di 
fard: Henry fonda. John Wayne. 
Ward Band. Victor Me Laglen, ed 
anche ti mesticano Fedro Armcn-
dariz; solo Shirley Tempie stona 
maledettamente. 

Ed eccoci al Film ohne t i tei. ti
tolo del film che, anche se firmato 
da un altro per la regia, porta nel 
soggetto, nei caratteri, nell'andatu
ra un po' superficiale e snob, tuffa 
intera la riconoscibile impronta di 
Pelmut Kàutner Questo film e, 
contemporaneamente, uno scandalo 
e un documenta 

Già l'anno scorso, con una vicen
da a episodi pure presentata al 
Festival at Locamo, K&utner, tede
sco. aveva rivelato la premeditata 
volontà di eludere ti problema delle 
responsabilità del svn paese. Ma 
Film eenza titolo e peggio. Kàutn'r 
si piazza senz'altro come ti rappre
sentante P'ù qualificato e cinico 
del qualunquismo della Germania 
occidentale. Dev'essere ti pupattoio' 
degli americani, coi suoi motti di 
spinto e i suoi fuochi di artificio 
scoppiettanti vacui, esteriori. Il suo 
gioco è a fior d' pelle La sua pole-
ntea, se di polemica si tratta, as
solutamente irreale 

E' una falsificazione sistematica 
e paurosa della situazione della 
Grrmama. che ne es?e deformata 
e r.dicoi zzala. « Godetevi la guer
ra — dice un personaggio che vive 
gli ultimi giorni di Berlino — per
chè la pace sarà terribile! ». Eppu
re è come se la guerra e la terri
bile pace non fossero passate den
tro il cuore di Helmut Kàutner. 

e film senza titolo » è dunque 
Timpartantc documento di tutta 
una mentalità, fomentata ad arte. 
si direbbe, nella Germania occi
dentale. specie se si pensa alla di
versissima concezione del primo 
film della zona sovietica. Oli as
sassini sono tra noi. presentato ran
no scorso a Venezia, e interpretato 
dalla stessa Hildegard Knef. Fra 
qualche giorno l'opera di Rosselltni 
Germania anno zero, farà giustizia 
di questa empta caricatura, resti
tuendo alla Germania il suo vero 
volto tragico « sofferente. Vedremo 
come il pubblico svizzero, che ieri 
ha freneticamente applaudito le 
barzellette d* Kàutner, accoglierà 
la dolorosa realtà di Motsellini. 

A UGO CASIRAGHI 

*X^\ 

Batiali la «sima, «armate aa» 
delle dariMiate Uaa« del Fittaci. 
al «Tear», nelle «aall egli ha 

ripartala dae arilUati vittarla 
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